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PART E UFFICIALE e

ordine tena corona d•Italia: Nomine e promastant - z.eggi e
dooren: R. georeto numero 150 cAs separa il comune di Bro-

solo dall,e ß¢sione elettorale di Marcerengo e lo costituisce in Be-

Sulla propost,a del Ministro diAgricoltura, Industria
e Commercio:
con teoreti del 86 tabbraio, 8, is e 28 marzo 1891:

A grand'umsiale:
Toaldi dott Antonio, deputato al Parlamento.

g munimin19 3
agone elettorale autonoma del 2' Collegio di Torino-R. dooreto
numero igi cAs autorissa il comune di Rosso (Genosa) a cam-
biare fattuale sua denominasione in quelladi Damagna- R. de-
ereto numero iß7 che då piena ed intera esecusione alla con-

eensione incarnasionale ¿trmata a Brumelles per la traduzione e

la pubó¾essgang delle tariffe daganait - Elenchi dunftsi alla

1.egge numero .153, pubblicata nella Gazzetta UfBoiale del 10

ggg, g, 89 - Direzione Generale del Debito Pub.

blioo:g d'intestasfone - Concorsi - Decreto prefetri.

mio cAs assorissa il Ministero dei lavori pubblici alFoccupo.
gions di alcuni stabiN - Bonettino meteorioo.

PARTE NON UFFICIA LE

Senato del Regno : Beduta del giorno io aprile 1891 - Camera
dei Deputati : ßeduas del giorno 16 aprile 1891 - Telegrammi
dell'Agenzia Steiani - 1.fstino ut)tosale deMa Borsa di Roma -

Irsserstent.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

s. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italfa:

Sulla propost,a del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze:
Oon dooreti del 98 febbrato, 5 ed 8 marzo 1891:

a commendatcœe:

Serra-Groppelli cay. dott. Emillo, capo sezione amministrativo di la
classe nel Ministero delle Baanze, collocato a riposo per motivi
di salute.

A aavaliero:

Deritofrancesco illehele, ricevitore de registro, collocato a riposo
in seguito a sua domanda per motiv1 di salute.

Adamo Luigi, già magazziniere d1 vendita del generl di privativa,
collocato a riposo in seguito a sua domanda per oth avanzata.

Francia cav. avy Carlo, direttore deh'UIBelo centrale degli Istituti dicredito per le sovvenzioni ai danneggisti del terremoto in Li-
guria.

A oavaliere:

Stagtlanð Domenico, verificato.e di 2' classo nell'Amministrazione
metrica e del saggio del metalli preziosi, co locato a rrposo,Besta nob prof Giannetto, presidente del Comizio agrario di Sondrio.

Mormile Anten•o, industriale in Napoli.

LEGGI E DEca,gry

li Numero 250 della Raccoua ulliciale delle leggi e det decrali del
Regno conitene ti seguente decreto:

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Brozolo per la sua so-

parazione dalla Sezione elettorale di Marcorengo e per al
sua costituzione in Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet.

torali, approvata col Regio decreto del 2& settembre 1882,
N. 997 (Serie 3·);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 2& set•

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Brozolo ha 126 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Brozolo è separato dalla Sezione elettorale

di Marcorengo ed è costituito in Sezione elettorale auto.
noma del 2• Collegio di Torino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato sia inserto nella raccolta uffleiale
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delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 marzo 1891.

UMBERTO.

G. NICOTERA.
Visto, 14 Guardasigilli: L. Fennants.

'll Namoro tal della Raccolta U//lofate delle leggi e dei decreti del
'RB¢¾o gderfale ti seguste de:reto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pr gli Affari dell' Interno;

Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di
Rosso in data M ottobre 1889, e 28 settembre 1890, con
le quali si chiede la autorizzazione a cambiare l'attuale
denominazione del comune in quella di Davagna ;
Vista la lagge cornunale e provinciale vigente;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Rosso in provincia di Genova cambierà

l'attuale sua denominazione in quella di Davagna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 26 marzo 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Mayo, li Guardasigilit: L. FERRARIS.

Il Numero 257 della Raccolta Ugefale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistr=, Nostro Ministro degli affari Esteri e dei nostri

Ministri delle Finanze e del Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A-t. 1.

Piena ed intera esecuzione sarà data a partire dal i•

aprile alla convenzione internazionale flrmata a Bruxelles
il 5 luglio 1890 per la traduzione e la pubblicazione delle
taí·iffe doganali.

Art. 2.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento Na-

zionalo per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque.spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1891.

UMBERTO.
DI RUDINI.
G. C 3LOltBO.

Cummar.

Visto, li Guardasigfilf: L. Pt.anante

CONTENTION CONCERNANT LA CBÉtTION D'UNE UNION (NTELNAT,10&W
POUR LA PCDUCATION DES TARIFS DOUANIERES

entre

la Rèpublique Argentine, l'Autriche-Ilo Orie, is Belgique, la ßolivig,
le Chili, l'Etat Indépendant du Congo, la République de Costa.
Rica, le Danemark et ses colonies, l'Expagne et ses colonles,
les Etats-Unis d'Amérique, la France et ses colonies, la Grande.
Bretagne et dwerses colonies anglaise, l' Inde Britannigre, is
Dominion du Canada, les colonfes de VAustrallederouest,du
Cap de Bonne Expirance, de Natal, de la Nouvelle-Galles du
Sud, de la Nouvelle Zitande, de Queensland, de Tasmanie,
de Terre-Neuve et de Victoria

,
is Grece , la Gualernala,

la Républif¡ne de Haïti, l' Italie et ses colonies, le Mr.zi.
que, le Nicaragua, les Paraguay, les Pays-Bas et leurs colo.
nies, le P¿rou, le Portugal et ses colonies, la Routnante, la
Russie, le Sateador, le Royaume de Slam, la Suiss•, la
Turquie, l'Uruguay et le Venezuela

Les sousalgnós, dûment autorisd4, ont, sous rèserve d'approba•m
tion, arrôté la convention suivante :
Art. 1. 11 est formó entre les pays c'-dessus ånumðrds et tous les

pays qui, dans la suite, adhéreront à la presente convendon, itno as•
sociation sous le titre de « Union internationale pour la g,ubhcation
des tarifs douantors ».

Art. 2 Le but de l'Union est des puhtler, à frais communs, et de
faire connal re, aussi promp'ement et aussi exactement que possibio,
ics tarifs douaniera des divers Etats du globo et les mod:fications
que ces tarifs subiront dans la suite.

Art. 3. A cette tin, 11 sera crðd à Bruxel'es un e Bureau interna•
tional » chargò de la traduction et de la pubblicat on do ces tarifs,
ainsi que des d.spositions legislatives ou ad Idnistratives qui y ap.
partekont des modinentions.
Art. 4 Cette publication .=c fera dans un r<cual indtuid:
« Balletin international des douanes (Orgare deflinton inter•

nationale pour la pu/>Iscation des tarsfa douaniers) ».
On adoptera à cet effet les langues commerciales les plus usitdes.
Art. 5. Le personnel du Bureau international sera nommé par les

scins du M!nistòre des affaires dtran::ères de Belgiq;e, qui fa,a les
avances de fonds nécessaires et veillein à la manha rfguliero de
l'institution.

Art. 6 Dans la correspondance adr.ssée par le Bureaulaternational
aux Gouvernements adhérents on fara usage de la lang to fran-alse.
Art 7. Un rapport; sur les travaux et la gesdon ßraxière du Bu.

reau international sera .adressé chaque année aux Gouvernements
adhó•'ents.

Alt. 8 Le badget annuol des ddpenses du Bureau internationalest
Oxé au chiffre maximum de 125,000 francs.
En outre, un captial de 50,000 francs sera mis, la prem16re annde,

à la disposition du blinistre dos eftdres étrangères ( e Belgique pour
les frais d'insta!!ation du Burcau.

Les Etats et colonies qui useraient u:d feu•ea.en'. do la faculld
d'adhésion prévue à l'article 14, auront à payer leur quote-part de
cette sammo de 50,000 francs, sur la ba<e de réparthion IIzde par
Parthle 9.
Les Etats et colonies qui so retleeraient de PUnion à Vexpiration

du prem'er torme ao sept années perdront leur droit de copropriété
dans to fonds commun.

En ces de 1.qu dation, lo fontis commun sera pirtagd entro los
Etats el coloales de PUnion, d'oprè.; la ba e de répartition fixdo par
Particle 9.
Art. 9. En Tuo da déterminer dquitablemen, la part contributive

des Etats coritrdCtBRES, Ctul•CÎ Suni rápgrü8, à raison dePimportance
de leur comaerce respecur, en six cl.sses intervenant chacunedans

, la proportion d'un cestain nombro d'unitèd,8.Voir:
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1*·classe. Pays dont le commerce se monte régulièrement
à plus de 4 milliards de fiancs: f5 untiés.

2a clasee. Pays dont le commerce se moi te régulièrement
de 2 à 4 milliards de frarcs: 40 'Initès.

8• classe. Pays dont le commerce so mor te r égulièrement
de 500 millons à 2 milliards de f•ancs: 25 unites.

4• classo. Pays dont le commerce se monte régulièrement
de 100 à 500 millions de francs: 20 unites.

5• classe. Pays dont le commerce se mot to réguliòrement
de 50 å 100 millions de francs: '.5 unités.

6• classe. Pays dont le coramerce est ré¡uli6rement infé--

rieur à 50 millions de francs: 5 unités.

Art. 10. Pour le pays dont la langue ne sera pas employée par le
Bureau international, les chifftes ci dessus seront raspectivement di-
minuds des deux cinquia nes. Ili seront donc rédui,s :

rour la 1« classe . . . . .
à 33 unités.

-2• - .....à24-
-3• - .....&15-
-4• - .....&12-
-,5• - ..,..&9-
-6• - .....&3-

Art. 11. Le total de la dépense annuelle, divisé lar la somme des

unités attribudes aux différents Etats contractants, en exécution des

dispositions qui précèdent, donnera l'unité de dépe ase. Il suffira de

multiplier celle·ci par le nombre d'unités assigné a chacun de ces

Etats pour connattre le montant de sa contribution dans les trats du

Bureng international.

Art. 12. A l'effet de mettre l'Insi.itution a mente de rédiger le

Btdiegin ing¢rnational des douanes aussi exactement que possible,
les Parties contractantes lui enverront, directeme at et sans retard,
deux exemplaires:

a) de leur loi douaniëre et de leur tarif douarler, mis solgneu-
sement à jour;

b) de toutes les dispositions qui y apporteront dans le suito des

m0difications;
' c) des circulaires et instructions que lesdt s Gouvernements

adresseront à leurs bureaux de douane concerna' t Papplication du

tarif ou la classification des marchandises, et qui peuvent être ren•

dues publiques;
d) de leurs traités de commerce, conventions internationales et

lots intérieures qui ont un rapport direct avec les tarifs douaniers en

vigueur.
Art. 13. Un rðglement d'exécution, ayant la même force obligatoire

que la présente convention, déterminera le mode de pubblication du

Bulletin de l'Union et tout ce qui est relatif au budget du Bureau

international et à Porganisation intérieure du service.

Art. 11. Les Etats et colonies qui n'ont point pris part à la pré-
sente convention seront admis hy accéder ultérieurement.

L'accession sarà notifide par eerit au Gouvernement belge, qui la
fera connaire à tutte les autres Gouvernement contractants.
L'accession emportera de plein droit adhésion à toutes les clauses

et admissio i à tous les avantages stipulés dans la présente con-

Vention.

Art. 15. La présente convention sera mise à exécution le ir a-

Tril 1891 et elle restera en vigueur pendant sept ans.
81, douze mois avant l'expiration des sept premières années, la

présente convention n'a pas été dénoncée, l'Union subsistera pendant
un nouveau terme de sept années et ainsi de i suite, de sept en

sept ans
La dônonciation sera adressée au Gouvernement belge. Elle n'aura

d'effet qu'à l'égard du pays qui l'aura faite, la convention restant
exécutoire pour les autres pays de l'Union.
Les Gouvernements pourront introduire dans la présente convention,

de commun accord et en tout temps, les améliorations qui seraient
jugdes utiles ou nécessaires.

En foi de quoi, les soussignés ont signé la prèsente convention et

y ont apposé leur cachet.
Fait å Bruxelles, le 5 juillet mil huit cent quatre-vingt dix.

(1) Pour la République Argentine,
CARLos CALyo Y CAPDEVILA.

Pour l'Autriche-Hongrie,
EPERJESY.

Pour la Belgique,
LAMBERMONT.

LÊ0N BIEBUYCK.
KEBERS.

Pour la Bolivie,
JOAQUIN CASO.

Pour le Chili,
N. PENA ŸICONA.

Pour PEtat Independant du Congo,
EDM. VAN EETTELDE.

Pour la République du Costa-Rica,
MANUEL M. DE PERALTA.

Pour la Danemark et ses colonies,
SCHACK DE ËROCKDORFF.

Pour PEspagne et ses colonies,
J. G. DE AGUERA

Pour les Etats-Unis d'Amerique,
EowlN II. TERREL.

Pour la France et ses colonies,
A. BOURÉE.

Pour la Grande-Bretagne et diverses colonies anglaises·
MARTIN GOSSELIN.

A. B. BATPMAN.

Pour l'Inde Britannique,
MARTIN GOSSELIN.

a. E. BATExaN.

Pour le Dominion du Canada,
CHARLES TUPPER.

Pour le Cap de Bonne-Espérance,
AIARTIN GOSSELIN.

A. E. BATEMAN.

Pour Natal,
AIARTIN GOSSELIN.

A. E. BATEMAN.

Pour la Nouvelle-Galles du Sud,
SAUL SAMUEL.

Pour la Nouvelle-Zelande,
FRANcis ÐlLLON BELL.

Pour la Tasmanie,
AIARTIN GOSSELIN.

A. E. BATEMAN.

Pour Terre-Neuve,
MARTÏN ÛOSSELIN.

A. E. 'BATEMAN,

Pour Victoria,
GRAsax BERRY.

(i) lW.B. - Per deliberazione presa nella seduta del 15 Inglio, 11
protocollo restó provvisonamente aperto alle firme dei delegati che
non avevano ricevuto ancora i pieni poteri.
Le 11rme indicate qui a ra sono quelle che si trovavano appostoalla data dell'il luglio 18
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Pour la Grèce,
P. MULLE.

Pour la Guatemala,
ALEXIS ÛAPOUILLET.

Pour la Rdpublique de Haiti,
G. Da DEEEN.

Pour l'Italie et ses colonies,
J. DE RENZIS,

Pour le Mexique,
EDM, VAN DEN WYNGAERT.

Potir le Paraguay,
HExat 00STENDORP.

Pour les Pays-Bas et leurs colonies,
H. TESTA.
L. E. UYTTENHOOVEN.

Pour le Pérou,
Joagurs LEMOINE.

Pour le Portugal et ses colonies,
Hasarous os MACEDo PEREIRA CONTINEO.
AvousTo Cassa FERREIRA DE MESQUITA.

Pour la Roumante,
J. VACARESCO.

Pour la Russle,
G. KAxxNssv.

Pour le Salvador,
EmLE ELOT.

Psur le Royaume de Slam,
FREDERICK VERNEY.

Pour la Suisse,
B. PAccAUD.

Pour la Turquia,
ET. CHARATHÉODORŸ.

Pour PUruguay,
F. SUSV,ELA GUARCE.

Pour le Ve9ezuela,
Luis LoPez NENDEE.

Règlernent d'exécutfor de la concention instituant un Bureau

internatknal pour la publication des tarifs douaniers
(Article 13 de la convention).

Art. 162. L9 Bal'elin international dra douanes sera publië en cinq
langue•, savoir: en allemand, ea anglais, en espagnol, en fi•ançais et
e i Italien.
.' Art. 2. Chaque Etat thisant partle de l'Union a la faculto de faire
traduire et de publier à ses frais tout ou partie du Bulletin dans
tello langue qu'il trouve utile pourvu que ce no soit pas l'une des
langues sdoptées par le Bureau internotional.
.
Chacun des Etats de l'Union aura de même le droit de fairo repro-

duire de simplos extraits de tarifs ou, exceptionnellement, des par
ties du Bulletin, soit dans un organe ofBetel local, soit dans ses do-
ctiments parlementah os.
II est en'endu d'ailleurs que chaque Etat reste libre comme par le

passd de publier dans la langue originale ou en traduction tous los
tarifs douaniers, pourvu que le texte publië ne soit pas Pœuvre
môme du Bureau international.
· Art. 3. Le Bureau international s'engage à apporter les plus grands
.soins dans la traduction des lois de douane et des publications oin-
cielles In'erprétatives de ces lois, mais 11 est entendu que les Gou-
Vernements intèressés n'assument pas des responsabilité quant à l'exacti
tude de ces traduction et qu'en cas de contestation le texte original
sera leur seul guido.
Un avertissoment dans ce sens sera imprimé en note et en ca-

ractères gras au bas de la première page de chaque 11vraison.
Art, 4. Le format du Bußetin sera détermind par le Bureau.
Art. 5. Chaque Gouvernement fera connaltre en quelle langue, parmi

celles adopties par le Bureau internadonal, à désire recevoir les
exemplaires du Bulletin, qui représenteront sa part d'intervention
dans les frais de l'institution.
Un Gouvernement pourra prendre un certain nombre d'exemplaires

en une langue et le restant en d'autres langues.
Art. 6. Le Bureau internattonal ne peut fournir d'abonnements

qu'aux Gouvernements des pays faisant partie de l'Union.
Art. 7. Le montant de la contribution proportionelle de chaque

Etat lui est rendu en abonnements au Bulletin de PUnion, calculd
au prix de 15 francs chacun.
Art. 8. Les dépenses sont calculées approximativement comme

sult:

a) Traitements des fonctionnaires et employds du Bureau inter-
national, y compris un supplément do traitement de 15•/.. fr. 75,000

b) Frais d' Impression et d' envol du Bulletin de
PUnion . . . . . . . , , , a 30,000

c) Location et entretien du local affecté au Bureau In-
ternational, chauflage, delairage, fornitures, frals de bu-
reau, etc. . . • • · • • • • . > 20,000

Total . . . fr. 125.000
Art. 9. Le Ministre des affaires étrangeres de Belgique est chargd

de prendre les mesures nécessalros pour l'organisation et le fonction-
nement du Bureau international, en restant dans les limites tracées
par la convention et par le prdsent règlement.
Art. 10. Le chef du Bureau international est autorisd, sous l'appro-

bation du Ministre des ailhlres étrangðres de Belgique, à reporter sur
Pexercice en cours les sommes non employées do Pezercico debulð.
Ces sommes serviront, le cas échdant, à constituer un fonds do re.
serve destiné à parer aux dépenses imprévues. Ladite réservo ne
pourra, en aucun cas, dépasser 25,000 francs. Le surplus permettra
dventuellement d'abatsser le prix de l'abonnement au Bulletin, sans
accroissement du nombre d'exemplaires garanti par les Etats contrae-
gants; cet excédent pourra servir aussi à couvrir les frais quiseca-
SiOnnerait l'adj0Delf0n d'une nouvelli langue de traduction à colles
énumdrées à l'article 1er,

Cette dernière mesure ne pourra se réaliser qu'avec PassootÏ¡nent
unanime des Etats et colonies faltant partle de l'Union.
Fait à Bruxelles, le 5 juillet mil huit cent quatre.y!'agt-dix, pourêtre annexa à la convention on date de ce Jour.

(Stesse firn¾ della Convenzione),
PRecis-VERDAL DE SIGNATURE.

I.es Ddldguês soussignés, réunis ce Jour à l'effet de proedder a la
signature de la convention et du réglement concernant l'instÍtmlon
d'une Union internationale pour la publication des tarifs douaniers,
ont échangd les declarations suivantes:

1 En ce qui concerne la classlücation des pays de PUnion au
point de vue de leur part contributive aux frais du Bureau interna-
tional (art. 9, 10 et 11 de la convention) :
Les délégués déclarent que, pour toute la durée de la conventÍop,

les pays adbérents seront rangås dans les classes suivantes et auront
à intervenir respectivement dans la proportion du nombre d'anÍtds
indiqué ci-après.

Primiére classe.
Angleterre et ses colonies non special•
ment dénommées ci-aprés . . 55 unités

Etats Unis d'Amérique
. . . 55 -

Franco et ses colonies
. . . 55 -·-

Pays Bas et leurs colonics . . . 33 -
Russio · · - · · · · 33 -

Deuxième classe.

Autriche-Ilongrie . . . - 24 unitðs
Espagne et ses colonies . . , 40 -
Iode Britannique • • • . 40 -
Italle et ses colonies . . . . 40 --
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Trolslšme classe.

Argentine (Rdpublique) . . . 25 unités
Brés11.......15-
Canada . . . . . . 25 -
Danemarck et sea colonies

. . 15 -
Nouvelle-Galles du Sud . . . 25 ---

Portugal et ses colonies . . . 15 -
Suisse

. . . . . I . 25 -
Turquie . . • '. . . 15 -
Victoria · , . . . . 25 --

Quatrlème classe.
Cap de Bonne Esperance . . . 20 unités
Chili,,,,,,,20-
Colomble . . . . , , 20 -
Egypte ......12-
Equateur . , , , , , 20 -
Grèce . . . . . . . 12 -
Japon• .....12-
lifezique • • . . . 20 -
Nouvelle-Zélande .

. . . 20 -
Perse.•••...12-•-
Queensland . . , , , , 20 ...

Roumanie • • •
. . . 12 -

UraguaY - , . . . . 20 -
Venezuela a . . . . . 20 -

Cinquiéme classe.
Bolivie . . . . . . 15 unités
Costa-Rica . . . . . . 15 -
Gut temala . . . . . . 15 -
Haïti

• • • • . . . 15 -
Natal.......15-
Pérou . . . . . . . 1E -
Serbie. .

. . . , , 9 .....

Siam....... p..
Sud-Africaine (République) . . . 9 -

Sixléme classe.
Australie de l'Ouest . . . . 5 unités
Dominicaine (République) . . . 5 --

Etat indépendant du Congo . . 3 -
Honduras (Républlque) . . . 5 -
Nicaragua . . . . . . 4 -
Paraguay . . . . . . 5 -
Salvador

. . . . . . 5 -
Tasmanie . . . . . . 5 -
Terre Neuve

. . . . . 5 -
Quant aux chiffres des cotisations qui ont figuré dans le tableau

de répartition des frais, arreté le 26 fdvrier 1890, ils sont reproduits
ci-après à titre de renseignement, la contribution de chaque Etat ne
pouvant être déterminde d'une façon absolument préefse que lor•
sque toutes les adhésions seront devenues déflnitives. 11 est entendu
toutefois qu'en aucun cas ces chiffres ne pourront subir de majora-
tion pendant la durée d3 la convention.

Première classe.

Somme Contre-valeur
à en

payer E.bonnements

Angloterre et ses colonies non

spécialement dénommées ci-

aprés . . . . . 6833 456
Belgiquo . . . . . 6833 456
Etats-Unis d'Amérique . . 6833 456
France et ses colonies

. . 6833 456
Pays-Bas et leurs colonies . 4100 274
Russto . .

•
. . 4100 274

Deuxième classe.
Somme Contre-Valeur
a en

payer abonnements

Autriche-IIongrie . . . 2982 199

Espagne et ses colonies . . 4970 332
Inde Britannique . . , 4970 332
Italie et ses colonies

. . 4970 332
Trolelème classe.

Argentino (République) . . 3106 207
Brésil . . . . . 1863 124
Canada . . . . . 3106 207
Danemark et ses colonies

. 1883 124
Nouvelle-Galles du Sud . . 3106 207

Portugal et ses colonies '. . 1863 124
Suisse . . . . . 3106 207

Turquie . . . . . 1863 124
Victoria . . . . . 3106 307

Quatrième

Cap de Bonne-Espérance .

Chill . . . .

Colombte . . . .

Egypte . . . .

Equateur . . . .

Grèce . . . .

Japon . . . .

Mexique . . . .

Nouvelle-Zelande . .

Perse . . . .

Queensla id . . .

Roumanie
. . .

Uruguay . . .
•

Venezuela . . .

Cinqulème
Bolivie . . . .

Costa-Rica . . .

Guatemala . , ,

IIaïti
. . . .

Natal . . . .

Pérou . . . . .

Serbie . . . -

Siam . . . .

Sud-Africaine(République)

olasse.

. 2485 166

. 2485 166

. 2485 166

. 1491 100
. 2485 166
. 1491 100
. 1491 100
. 2485 166

. 2485 166

. 1491 100

. 2485 166

. 1491 100

. 2485 166

. 2485 166
classe.

. 1864 124

. 1863 124

. 1863 124
. 1863 124
. 1863 124
. 1863 124

. 1118 75

. 1118 75

. 1118 75
Sixième classe.

Australie de l'Ouest . . 621 42
Dominicaine (Republique) . 621 42
Etat Indépendant du Congo , 372 25
Honduras (Republique) . . 621 42
Nicaragua . . . . 621 42

Paraguay . . . . . 621 42
Salvador . . . . . 621 42
Tasmanie . . . . . 621 42
Terre-Neuve . . . . 621 42

2.• En ce qui concerne le paiement des cotisations échéant aux
parties contractantes:
Les déléguês déclarent qu'il s'effectuera à Bruxelles dans le cou.

rant du premier trimestre de chaque exercice et en monnales ayant
cours légal en Belgique.

3. En ce qui concerne la mise à exécution de la convention,
fixie au for avril 1891:
Les délégués déclarent qu'elle sera précédie, si possible, d'une

notl0cation d'adhôsion dënnitive de la part des Gouvernements intéres-
sås; que, néanmoins, cette formalité n'est pas indispensable et que l'on
maintiendra sur la liste des adhérents les pays signataires de la pré-
sente convention qui, à la date du 1œ avrit 1891, n'aurafeut pas
exprimé formellement Pintention de se retirer.
En foi de quol, les délégués respectifa ont signé le présent procða-

Verbal.
Fatt à Bruxelles, le 5 juillet mil buit cent quatre-vingt·dix.

(Seguono is stesse /trme della Convenzione),
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Legge num. 153 (pubblicata netta Gazzetta Ufaciale numero 89, 16
aprile 1891).

TABELLA A.

Variazioni per l'asadatamento del bilancio di preciatone per l'e.
ser¢fgfo finanziarlo 1890-91.

ENTR&TA.

C A P I TOL I Ammontare

delle

DENOM I N A E I ONE Varlail0BI
nu

.

8 - Redditi patrimoniali dell' asse ecclesia-
stico . . . . . . . . . # 500,()00 >

0 -Interessidi titolLdi credito e di azioni indu-
striali posseduti dal Tesoro . . .. . - 22.338 >

7 - Interessi sul crediti dell'amministraztone del
tesoro. . . . , .. , ,

, ,

, . - 20,000 ,
O - Partecipazione glello Stpto spi prpÀqtt(Jog;gt
delle ferrovie cos.tituenti le reti 'principalt No.
dite-rantta, Adriatico e Sicula . . . .

- 4,742,000 »

10 - Prodotto delle lineo co.mplementari eqatitu-
enti 10 reti iecondarie Mediterranea, Adriatica
e Sicula, esetuse le quoto devolute al rispettivi
fondi di riserva. . , , , . .

- 1,454,080 >

13 - Prodotto delle fptrovio de)!o Stato eserci-

tato dalla societå. Vegeta Rer impresp e opstru-
zioni pubbliche al netto del correspottivi, di e-
sercialo . ,

,
. . , , , .

- 8,000 y
14. Compettecipezione siello Stato sul prodotti netti

della ferrovia lhiprtsra Vigevano (Art. 29 del

capitolato di conç0pgione annesso alla legge 11
luglio 1852, n. 1406).

.
- - 10,140 >

16 - Imposta sui fabbricati.. .. . . . ‡ 2,600,000 »

17 - Imposta sui redgifti diricchezza mobile . - 410,877 45
20 - Tasse di registro . . . . . .

-

'

7,000,000 >
21 - Tasse di bollo · · - 3,400,000 >
23 - Tasse ipotecaria . . . .

25,- Tassa sul movhnento a grande, e
velocità sulle ferroyle . . .

27 - Tasse di fabbricazionq e di vendita
28 - Dogane e diritti maritglmi . .

20 - Dazi interni di consumo . .

29 bis DazIo consumo della città di Roma

. . - 1,000,000 >

piccola
. - - ßi0,000 >

. .
- 2,0Q0,000 >

. . - 29,000,000 >

. . ‡ 322,755 »

. .
- 1,127,520 >

30 - Tabacch! . . . . . . ,, . ., # 1,000,000 »

37 - Tasse varie e proventi di sortizi pubblici
che si riscuoton0 dagli agenti demaniall . . § 752,600 >

42 - Proventi delle carceri . . . . . # 1,000,000 >

44 .- Proventi eventuali de11e zecche . .
.

. ‡ 540,284 80
51 - Rimborsi e concorsi gelle apose di stipençii

ed altre spese ordinario pagate a carico del
bliancio dello Stato . . .

.
,
.

.
. . # 573,000 >

53 - RimborsA dalla.proy1ncia.dj Ro;qa di yn 0)•
tavo della spesa per gli Interessi sulle obbliga.
zloni poi lavori del Teyre (Legge 0 luglio 1875,
n. 2583, modificata colla legge 20 Iuglio 1890,

.
n. 6980 . . .. , ., . . .

- 1,021,407 81
54 - Rimborso da parte del municipio di Napoli

della metà della spesa occorrente al pagamento
degli interessi del titoli per,11risquamento della

cit(h,df Napp11 (art. 6 della legge 15 genn
2885, n..2892) .

, . . . .
. . .

. ,.. - 89,381 A
56 - RIcupero d'interessi di obbligazioni emosse

por conto dello Casse degli aumenti patrimoniali
dello Societh ferroviarie Modtterranea, Adriatica
e Sicula (Le o 27 aprile 1885, n. 3048). . - 1,224,240 >

57 - Ricupero delle spese di commissione e cam-
bio per 11 servizio delle obbligazioni emesso
per conto delle Casse degli aumenti patrlmo-
niali delle Società ferroviario Mediterrenea, A-
driatica o Sieula . . . . . .

- 7,413 82
57 bis - Rlcupero dalle Casse degli purpenti pa-

trimoniali delle società delle strade ferrate Me-

dIterranea, Adriatica e Sicula delle speso di fab•
bricazione e di bollo delle obbligazioni di Stato
4 per cento al netto da emettersi per loro
conto. . . . . . . . , # 10,000 >

58 - Concorso della societh esercente le Ifneo
Vicenza Schio, Vicenza-Cittadcíla-Treviso e Pa•
dova-Bassano nelle speso da rimborsarsi alla
amministrazione della rete Adriatica per Puso
comune delle stazioni di Padova, Vicenza e

Treviso (Leggo 25 giugno 1882, numero 871,
serie 3a) . . . , , . . . . .

- 19,000 >

59 - Contributo dovuto dalle provincie di Cagliari
e di Sassari nella spesa di costruzione delle
ferrovie secondarle sarde . . . . . . # 45,000

62 - Capitale, interessi e premi riferibili a titoli
del debilo pubblico caduti in prescrizione a ter•
mini di legge . . ‡ i,612,500 >

68 - Interessi sulla rendita consolidata 5 e 8 per
cento di proprietà del Tesoro dello Stato la

deposito presso la Cassa del depositi e prestiti
a garanzia del biglietti di Stato, di cui alParti-
colo 11 della legge 7 airile 1Š81, n. 133 , 4 '/,143 64

69 bis - Interesst al netto delle obbligazioni al
portatore 5 per cento per le spose di costru-

zione delle strade ferrate del Tirreno state e-

mosso in relakione alla legge 30 marzo 1890,
n. 6751, ma non ancora rilasciate in cambio
del cert10cati e non ancora date in pagamento

,

det lavori . . . . . . . . # 2,170,000. >

70 - Imposta di ricchezza mobile sugli interessi
di titoli di debito pubblico in deposito alla
Cassa dei depositi e prestiti a garanzia del bi-

glietti dl Stato, di cui all'art. 11 della legge
7 aprile 1881, n. 133, e di quelli di proprietà
del Tesoro vincolat1. . . . . . # 1,086 36

70-bis - Imposta di ricchezza mobile sugli inte-
ressi delle obbllgazioni al portatore 5 por 100

per le speso di costruzione delle strade ferrate
del Tirreno stato emesso In relazione alla logge
30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora rila-
sciato in cambio dei certifleati o non ancora

date in pagamento del lavort . . . . # 330,000 >

71-bia - Parte del prodotti jordi del daalo con-

sumo di Roma in amministrpzlone diretta dello

Stato, occorrente per far fronto al canone da

corrispondersi al comune ed alle speso di ri-

scossione . , . . ‡ 7,023,520 >

72 - Rimborsi e concorst nello spese per opero
stradali straordinario. . . . . . # 2,000 >

74-bis - Anticipazioni del comimi Interessati nelle

spese dei porti, at termini dell'articolo 8 della
legge 14 luglio 1889, n. 6280 . . . . ‡ 289,000 >

75. - Coatribut! ferroviari riguardanti le linee coa•
cesso in costruzione alle soeleth . . . # 348,718 90

76 - Rimborso delle speso per compenso al dan-

noggiati dalle truppe borbonicho in Sicilia . # 8,000 >

77 - Rimborst diveral straordinari . . . -• 1,028,000 »

70 - Interessi di titoli di debito pubblico a di.

sposizione del Tesoro . . . . .
- 4,177,150 18

83 - Ricavo per allenazione di navi , . . ‡ 22õ,093 33
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84 - Conipartecipazione dello Stato agli atill rea-
l'zz•tt dagli isthuti di cmissione sulle ecce- .
denze della circolaziore . . . . # 1,271,551 93

25 - Utile riservato alla Stato zielt'eccede1:a della
circolazione consentita alla Banca nazionale nel

Regno per soccorso alla crist edilizia . . # 50,000 >

86-bis -- Attività nette all'infuori del consolidato
5 per 100 rimaste disponibili al 30 giugno 1889
sul conto dello pensioni vecchie già ammini-
strate dalla cessafa Cassa delle pensioni civili e.
militari . . . . . . . . ‡ 120,253 99

80 ter - Prodo1to dell'amministrazione det bent

pervenuti al demanto dalle contraternite romane

a mente deh'art. 11 della legge 20 lugl•o 1890,
n. 60>0 . . . . . . . . ‡ 350,000 >

87 - Vendita di bent immabili, affrancazione ed

alienazione di prestazloni perpetue e restituz*oni
at demanio di cap tali da esso ripetibill . . þ 265,400 >

91 - Rimborso dalla p-ovincia di Roma di un

ottavo de'la spesa per l'ammortamento delle

obbifgazioni pei lavorl dal Tevere . . .
- 177,187 50

94 6fs - Rieupero delle antielpezioni fatte dal Te-
soro alla congregazione di carità di Roma, giusta
l'art. 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980,
mediante pagamento da farsi dal derumto sul

prodotto netto della gestione det beni indema-

niati delle confraternite rotnane . . . # 818,882 >

96 - Prodotto del collocamento delle obbligazioni
da emottersi pei lavori del Tevere, di cui afa
legge 15 aprile 1886, n. 3791 . . . .

- 1,250,000 >

96 bis - Prodotto del collocamento delle obbliga-
zioni da emettersi per le opere edilizie di Roma
di cut alfart. 2 della legge 20 luglio 1890,
n. 6980 . per memoria

101 - Anticipazione delle provincie che hanno

chiesto Pacceleramento dei lavori catastall nel

loro territori (Art. 47 della legge 1 marzo 1886,
n. 3682) . . . . . . . . # 743,000 »

101 - Prodotto doh'allenazione di obbligazioni per
costruzioni ferroviarle a carico dello Etato .

- 26,968 393 32
105 - Prodotto delle obbligaz oni da eme1tersi per

11 pagamento delle spese di fabbricazione e di

bolig del titoli che si emettono per le spese di

costruzioni ferroviarie a carico dello Stato .
- 216,00') >

139 - Prodotto delfalienaztone delle obbligazioni
da emettersi per il pagamento del.e speso di
fabbricazione e di bollo del titoli da emettersi

per conto delle Casse degli aumenti patrimo-
niall . . . . . . . ·

.

- 13,000 >

Totale. . ‡ 63,609,289 83

CAPITOLI Ammontare

delle
B
g DENOM I N A Z 1 ONE Variazl0BI

MINISTERO DEL TESORO

1 - Rendita consolidata 3 por cento (Spesa obbli-
toria)

. . . . . . . . . ‡ 167,300 50
8 - Debiti redimibill inscritti nel Gran Libro -

Interessi e premi (Spesa obbligatoria) . . - 64,216 75

9 - Debitt redimibili non inscritti nel Gran Libro
- Interessi e premi (Spesa obbijgatoria) . . - 116,300 »

12 - Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le
costruzioni ferroviarie - Legge 27 aprile 1885,
n. 3018 - Interessi (Spesa. obbligatoria) . .

- "2,749,995 >

12 bis - Obbligazioni di Stato 4 per cento nette

per le spese ferroviarie - Legge 2 luglio 1890,
num. 6930 - Interessi (Spesa obbligatoria) . # 2,256,020 >

14 - Obbligazioni ferroviarie 3 per cento (Logge
27 aprile 1885, n. 3048) per conto delle Casse

degli aumenti patrimoniall - Interessi (Spesa
obbligatoria) . . . . . . .

- 2,203,410 >

14 bis - Obbligezioni di Stato 4 par cento netto

emesse -per conto delle Casse degli aumenti i

patrimoniali - Legge 2 luglio 1890, n. 6930 -
Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . ‡ 979,170 >

14 ter - Obbligazioni 5 per cento per.le speso di
strade ferrate del Tirreno consegnate agli ap-
paltatori in cambio dei certificati, o date In

pagamento dei lavori appaltati dopo la pub-
blicazione della legge 30 marzo 1890, n. 6751
- Interessi (Spesa obbUgatoria) . . . , por memoria

15 - Titoli speciali di rendita 5 per cento per 11

risanamento della città di Napoli · Articoli 3
e 5 del a legge 15 gennaio 1885, n. 2898 -
Interessi (Spesa obbl gatoria) . . . .

- 178,468 50
19 bis - Prorata d'interessi dovuti dalla dala dej-

l'atto di collaude a quella della decorrenza di

godimento delle obbligazioni. 5 per cento sui

crediti pel lavori delle linee ferrqviarie Eboli-

Reggio Messina-Cerda e Marina di Catanzaro

allo Stretto Veraldi appaltatt dopo la pubblica-
zione della legge 30 marzo 1890, n. 6751.

(art. 35 del regolamento approvato con regio
decreto 12 agosto 1890, n. 7017 (Spesa obbit-
gatorla) . . . . . . . . per mestoria

22 - Garamie a Società concessionaria di strade
ferrate (Spesa obbligatoria) . . . .

-
, 99,000 >

23 - Onere dello Stato per i trasporti in servizio
cumulativo ferroviarlo marktimo attraverso lo
stretto di Messina - Convenzione 5 dicembre
1877 (Spesa obtdigatoria) . . . . # 30,000 »

27 - Corrispettivi dovuti allo Società delle reti Me-
diterranea, _Adriatica o Sicula, per l'esercizio
delle linee complementari costituenti le reti se
condarle (Art. 73 dei capitolati per le ret! Me.

d.terranen e Adriatica e 69 per quello della

rete Sicula) (Spesa obbligatoria) . . .
- 674,768 >

28 - Corresponsione alle Casse delle pensioni e dei
soccorsi del personale della rete Mediterranea,
Adriatica e Sicula delle quote 2 e 1 per cento

del prodotto lordo al di sopra di quello iniziale
(Art. 35 del capitolato per le reti Medi:erranea

e Adriatica e art. 31 di quello per la rete Sicula) (a)

(Spesa obbligatoria) .
- 311,760 >

29 - Spese per il servisto di navigazione a vapore
sul lago di Garda (Art. 29 del contratto per la

rete Adriatica approvato con la legge 27 aprile
1885, n. 3048) (Spesa obbligatoria) . . . -|- 100,000 »

30 - Oneri derivanti allo Stato dall' esercizio delle

linee Vicenza Schio, Vicenza-Cittadella Treviso

c P9dova-Bassano - Legge 25 giugno 1882,
n. 871, serie 3* (Spesa obbligatoria) . .

- 28,000 >

59 - Spese pei servizi del Tesoro . . . ‡ 30,000 a

65 - spese di eserctzio della zecche (Spese flsse
ed obbligatorie) . .

‡ 40,230 »

66 - Spese di commissione, cambio ed altre oc.

correnti pel pagamenti all'estero (Spesa obblI-
Batoria) . . . .· . . . . ‡ 20,000 >
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67 -- Spese di commissione, cambio ed altre oc-
correnti per 11 servizio delle obbligazioni ferro•
viarie 3 par conto • Legge 27 aprile 1885,
n. 3018 (St.esa obbligatori•) . . . .

-

01 - Alles:lmento dei titoli di debito pubblico -
Spesa di materiale e por gli studt occorrenti
per il perfezionamento det titoli stessi . . ‡

73 - Spes3 di bollo sul ti'oli del debitopubbitco,
13 40911 debbono stare a carico dello Stato
(S, een d'ordin ) . . . . . . ‡

86 - Miniero dell' isola dell'Elba e fonderie del
ferro in Toscana - Imposte erariali e contributo
consorziale a carico dell'dmminiSirûZ'One (Spesa
obbl gatoria e d'ordine) . . . . . ±

98- Spese per imposte e sovrimposte (Spesa ob·
b"gatoria e d'o'dine) . . . . . ‡

101. - Fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d'o-dine (ar t. 38 del testo unico della legge
di contabilità approvato col regio decreto 17
febbraio 1881, n. 2016) , .

-

102 - Fondo di riserva per le spese impreviste (art.
38 del testo unico della legge di contabilità ap.
Provato col regio decreto 17 febbrato 1884,
n.2016)........-

103 - Rendita consolidata di proprietà de'lo Stato
in deposito alla Cassa del depositi e prestiti a
garanzia del biglietti di Stato di cui all'art. 11
della legge 7 aprile 1881,n.133,serfe3'(Spesa
obbligato-la) . . . . . . . #

104 bis Interesel delle obbli¡razioni al portatore 5

per conto per le spese di costruzione delle
strade ferrate del Tirreno state emesse lo re-
lastone alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma
non ancora rilasciate in cambio del certificati o
non ancora date in pagamento di lavori (Spesa
obbligatorta) .

•

. . . . . ‡
118 - Interessi del 2 per cento a calrolo, sul mu-

tui che verranno contratti dalle provincie dan-
neggiate dalle inondazioni a termini della legga
8 luglio 1883, n. 1483 (Spesa obbligatoria) . ‡

$18 bis Interessi del 2 per cento sui mutui con-
tratti in ordine all'art. 7 della legge 7 aprile
1889, n. 6018 dalla provincia di Sondelo per

riparare i danni fatti dalle inondazioni de11888

e per la esecuzione di nuovi lavori occorrenti
alla difesa contro nuovt disastri consimili (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . ‡

118 ter Concorso del 2 per cento sulla regione
degli interessi dei prestiti concessi a piccoli
proprietari, 11ttaluoli, mezzadri plå danneggiati
dalle inondazioni dell'autunno 1889 (art. 2 della

legge 20 luglio 1890, n. 7018) (Spesa ripartita
ed obbligatoria). . . . . . . ‡

120 - Rate arretrate dovute sopra rendita del con-
solidato 5 per cento di nuova creazione (Spesa
obbilgatoria) . . . . . . . ‡

127. Compensi at danneggiati delle truppe borbo-

nicho in Sleilla (Spesa d'ordine) . . . ‡
137 - Spesa pol ritiro, cambio e conversione in

Inoneta decimale delle monete non decimali

d'oro, d'argento, e di eroso misto di conio ita.

hano (Spesa ripartita) . . . . . ±
140 - Debiti redimibili inscritti uel Gran Libro -

Ammortamento. . . . . . . --

141 - Debill redimibill non iscritti nel Gran Libro
- Ammortamento . . . . . . #

117 bis - Anticipazione da farsi dal tesoro dello

S.ato a saldo della somma annua assegnata alla

congregazione di carità di Roma la eseguimento
dell'articolo 11 della legge 20 lug¿io 1890, nu-

31,008 37 mero 6980 (Spesa d'ordine) . , . , # 818,888 9

150 - Pagamento delle spese di febbricas;one e di

bollo delle obbligasfoni ferroviarie, emesa per
150,000 > conto delle società ferroviarle Mediterrahes,

Adriatica e Sicula per le spese delle costruzioni
ferroviarle (Art. 8 del regolamento approvato

60,000 > col R. decreto 16 novembre 1880, num. 4181
(Spesa d'ordine). . . . . . . - 316,000 >

151 - Pagamento delle spese di fabbricazione o di
ballo delle obbligazioni ferroviarle, emesse per

10,0"O > conto delle socioth ferroviarie Mediterranea, A-
driatica e Sicula per conto delle rispettive Casse

1,800 » degli aumenti patrimoniali (trt. 8 del regola•
mento approvato col R. decreto 16 novembre

1886. n. 4181) (Spesa d'ordine) . . .
- 13,000 >

1,831,975 81
Totale. . - 4,052,615 GS

C A P I TOL I Ammontare

2,510,189 » delle

DENOM I N A Z I ONE VariaziOui

8,230 , MINISTERO DELLE FINANZE

13 - Spesa occorrente per la formazione del

nuovo catasto (Legge 4 gennaio 1880 e 1*

marzo 1886, n. 5222 e 3682) . . . . ‡ 743,000 >

24 - Trasporti di registri, stampe, mobili ed

altro per conto dell'amministrazione finanziaria ‡ 5,000 >

2,500,000 >
27 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del

testo unico di legge sulla contabilitå generale
e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) . ‡ 1,812 51

42 - Spese per trasporto di valori bollati, di re-

2,000 > gistri e di stampe e per la bollatura, imbal-

leggio e spedizione della carta bollata e per re-

tribuzior e ai bollatori diuradsti del servisto del
bollo straordinario (Spesa obbligatoria) . . # 60,000 Þ

47 - Restituzione di tasse sul pubblico insegna-
mento e di quote di tasse universitarie d'iscri-

zioni da versarsi nelle casse delle università

20,000 > per essere corrispos'o al privati Insegnanti,
giusta l'art. 13 del R. decreto 22 ottobre 1885,
o. 3413 (Sposa d'ordine) . . . . . ‡ 150‡00 a

69 - Corresçonsione al comuni del decimo di
una parte del provento netto dei ruoli della
tassa di ricchezza mobille (Spesa d'ordine) . ‡ 70,000 >

100,000 , 101 - Indennità di viaggio e di soggiorno, com-
potenze ai me'nbri delle Commissioni e com-

pensi per lavori straordinari (Spesa obbilga-

6,951 44 toria). . . . ‡ 30,000 >

102 ·- Acquisto, costruzione, applicazione e manu-

8,000 a tenzione di strumenti, acquisto di materiale per
il suggellamento di meccanismi, ed altre spose
relative alle tasse di fabbricazione e di vendita

(Spesa obbligatoria) . . . . . .
-- 80,000 y

100,000 >
104 - Restituzione di tasse di fabbricazione e di

vendita indebitamente percepite, restituzione

641,914 13 della tassa sullo spirito, sulla btrra, sulle acque
gazose e sulla cicoria esportate, e restituzione

g Ogg , della tassa sull'acido acetico adoperati nello in-
dustrie (Spesa d'ordine) . . . . . - 000,000 a
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110 - Tasse postali per versamenti, trasporto di

fondi ed altre spese di serviz!o, spose col col-

leglo dei peliti, indonnità e compensi per la-
vori straordinnr! (Spesa obh!!;atoria) . . '10.000 »

113 - Restituzioni di diritti, rimborsi e dopo iti
(Spesa d'ordine). . . . . . . 1,200,000 »

114 - Canone dovuto al comune di Napoli per
effetto dell'art. 5 della legge 14 magg.o 1881,
n. 108 e dell'art. 11 della legge 15 gennaio 1885,
n. 2892 (Spesa d'ordine) .

- 300,000 »

130 - Compra di tabacchi, lavori di bottato, fac-
chinaggio e spese di trasporta di tatacchi e

materiali diversi (Spesa obbligatoria) . .

- 1,140,000 >

144 - Acquisto, riparazioni e manutenzione del

materia'e in servizio delle saline (Spesa obbli-

gatoria) . . . . . . . . + 15,000 »

146 - Compra e trasporto dei sali (Spesa otbliga-
toria) . . . . . . . . . ‡ 140,000 >

148 - spese di acquisto ed traeparto dello so

stante per l'adulterazione del sale clie si vende

a prezzo di eccezione per uso della pastorlzia,
dell' agricoltura e delle industrie - Sp,se di
mano d'opera per prepararlo e spese di acqui·
sto degli uterbili relativi (Spesa obbligatorfa) . - 15,000 >

158 bis - Canone dovuto al comune per effetto

degli articoli 0 e 7 della legge 20 luglio 1890,
n. 6980, serie 3a (Dazio consumo di Roma) . + 7,000,000 »

158 ter - Personale per la riscossione de dazio

consumo (Roma) . . . .
. . 469,520 >

158 quater - Assegni e indennità per speso d'utli-
cio, di giro, di alloggio, di servizio volante di

disaglata residenza, di servizio notturao (Dario
consumo di Roma) . . . . . . 20,000 >

158 quing. -- Casermaggio, forn'tura d'acqua po-
tabile, riscaldamento del locali ed altre per la

guardia di (Inanza (Dazio consuma di Rcma) . 12,000 »

158 sexies - Fitto di loca i (Daz o consumo di

Roma) . . . . . . . . 22,000 »

158 sept. - Spesa di manutenzione della cinta

daziaria, canoni per occupazioni di terreri: ri-
parazioni, manutenzione, illuminatione e riscal.

damento dei locall; compensi per lavori straor-
dinari (Dazia consumo di Roma) . . . 30,000 >

158 oclies - Acquisto, trasporto, riparazlone e ma.

nutenzione del materiale (Dazlo consumo di

Roma) . . . . . 0,000 >

158 novies -- Restituzione di diritti indebitamente
esatti (Dazio consumo di Roma) . . . 5,000 >

4158 decies - Ilimborso al comune dt Roma della

indennità per una sola volta al personale del

disciolto Corpo delle guardie daziarte non avente
diritto a peaslone . . . . . . 50,000 »

167-bis - Demollzione e riordinamento di parte
dl palazzo demaniale Broletto in Milano

.
. 30,000 >

170 bis - Speso di indemaniamento e di ammint-

strazione dei beni delle confraternite romane

di cui all'art. 11 della legge 20 luglio 800,
n. 6980 . . . . . . . . 50,000 >

170 ter - Spese per imposto ei oneri afficienti i

beni delle contraternite romane stati indemaniati
in < seguimento dell'art. 11 della legge 20 lu-

glio 1890, n 6080 (Speso d'ordiae) . . . 50,009 >

170 quater - Somme riscosse per i beni apprest
alle contraternite romane da pagarsi dal dema-
nio al Tesoro dello Stato in rimborso dello an-

ticipazioni fatte dal tesoro alla congregazione

ci carità di Roma (Legge 20 Inglio 1890,num.
0080) (Spesa d'ordine) . 250,000 »

171 - Speu per la revisione gènerale dei redd,ti

del fabb icali (art. 15 della legge 11 luglio 1889,
n. 02113 (Le-a ob'lianteria) . . . . 200,000 >

182 bis - Spesa per P quisto dello stock e per

compenso delie misiiorie eseguite dal conces-
rionario della salina di Volterra durante Pap.
pallo che scade al 30 aprile 1891 (Art. 8 del

capitolato approvato colla legge 7 settembre

1865, n. 2179) . . . 300,000 »

Totale.
. 8,863,331 52

C A P I TOL I Aminontare

delle

D2NOMINAZIONE Variazioni

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

15 - Missioni politiche e commerciali.
. . 203,003 >

22 - Bandiere, stemmi, sigilli e mobilt per uso
esclusivo d; archivi all e.noro . . . . 4,000 >

24 - Scuole all'estero
.

.
. . . . 300,' 00 >

504,000 >

C A P I T 0 L I Ammontare

dello
e

DENOMINAZIONE variazioni

M NISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

27 - Istituti e corpi scientifici e letterari - Asse-
gni e dotaziont - Supplemento di assegni e di
dotazioni per maggiori spese imprevedute ed
assegni eventuali . . . . . . § 5,000 x

38 - Gallerie, musei, scavi e monumenti. Spese
da sostenersi colla tassa d'entrata (art!colo 5
della legge 27 maggio 1876, n. 2554) (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . ‡ 4,151 90

58 Propine di esame nel regi licei e ginnasi e

rimborso di tasse d'iscritione ai comuni delle

antiche provincie (Spesa d'ordine) . . . 83,000 x

149 bis - Università di Palermo - Aumento di
canone pel mantenimento delle cliniche del 10

gonnato 1890 al 30 glugno 1801
• • · 49,600 »

146 bis - Università di Pisa - Lavori urgenti negli
ediflat scolastici

· • • · • . 13,500 >
186 bis Annualità al comune di Modena a titolo d¡

rimborso della spesa pd traderimento e por
la sistemazione nel Palazzo Albergo Arti dogli
istituti archeologici, artistici e scientillei di per-
tinenta debo Stato esistenti in detta città (Spesa
ripartita ·

- - . . -

. ‡ 10,000 a
187 bis Sussidio straordin21io all' istituto femminile

Regina Margheria in Anagnt . . . ‡ 00,000 »

Totale.
. ‡ 197,151 00
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C A P I TOL I Ammantarc

.' delle

DENOM I N A E I ONE Variazioni

MINISTERO DELL'INTERNO

15 - Speso cascali . . . . . . 25,006 >

24 - Amministrazione provinciale - Gratiflcazioni
e spese di estatatura . ‡ 15,000 »

35 - Dispensori celtici e soppressi ufflei sanitari
- Fitto locali (Spese flsse) . . . . ‡ 12,000 >

107 - Famiglie; dei morti per la causa nazionale
e danneggiati politici . . . . . ‡ 30,000 >

(20 - Ad_attamento di locali e sisternazione della

scuo!C di perfezionamento nell'iglene e dei la-

boratort scienÜflei dipendenti dalla direzione
d lla sanità puttilica . . , . . # 25,000 »

Totale. . . + 107,00(F >

C A P I TOL I Ammontare

delle

DENOMINAZIONE Variaz!Oni

MI ISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

26 - Silssidi ai comuni o consorzi per opere
pubbliche ai termini dell'articolo 321 della legge
20.marzo 1865, n. 2248,.allegato F. . . ‡ 10,000 >

29 -11anutenzione e r:paraziono.del¡e opere idrau-
liche di 2. categoria. . . . . . + 1,500,0;0 >

30 - hissidi ai comuni per opere di difesa (4a ca-
:egofa) degli abitati di c:ttà, villaggÏ o borgate,
e ad attri corpi morall-per opere poste a loro

cagco, giusta l'art. 90 della legge predetta, o
seconia quota di contributo al comune'di Ve-
rona per i lavori NAdige secondo le disposi-
zloni della legge 24 luglio 1887, n. 4805 (arti-
colo 4) . . . . ‡ 10,030 >

62bis -Operedicompimento del ponte Umberto I

in Itõpa . . . . . . , . ‡ 025,000 »

113 - Cóbcorig per le strado di 3' serie in dipen.
denza delle liggi 27 giugno 1889, n. 5147 e

33 maggio 1875, n. 2521. - 50,(00 >

157 - Concorso dello Stato per le strade di cui

nell'elenco Ill della leggo 23 luglio 1881, n. 333,
le quali si costruiscono dalle provincie diretta.

mente . . . . . . . . - 200 000 »

168 - Sussidi ai comuni por la costruzione di strado

comunali obbligatorie (Leggi 30 agosto 1868,
n. 4613 e 23 luglio 1891, n. 333) . . .

- 650,)00 »

181 - Quota a carico dello Stato della spesa pei
Inori di sistemazione del Tevere (Logge 15 a·

prile 188ô, n. 3791) (spesa ripartita) . . ‡ 781,250 >

183 bis - Concorso e sussidi ad opere stradali ed

idraullehe provinciali, comunali e consorziali di-
strutte o danneggiato dalle piene dell'autunno

1899 (Legge 20 luglio 1800, n. 7018) (Spesa
r partita) . . . . , . . . ‡ 300 000 »

203 - Maremme toscane. . - 300 000 >

204 - Bientina
. . . . . . . - 300,000 >

205 - Burana.
. . . . . . .

- 950,000 »

200 - Agro Romano . . . . . .
- 955,000 >

208 - Paludi Lisimelle . . . . . .
- 295,000 >

200 -- Paludi di Policastro . . . . .
- 48,000 >

237 bis. -- Porto di Spezia ·· Ampliamento del

porto mercantile . . . . . . . + 210,000 »

237 ter. - Porto di Salerno - Prolungamento della
scogliera di Leiante

. . 79,000 >
' 25'l - Anticipazione della quota spettante alla pro-

Tincia dij Roma sulla spesa dei lavori per la
sistemazione del Tevere (Leggo 15 aprile 1886,
n. 3291, serie 3.) (Spesa ripartita) . . .

- 2,031,250 a

261 -- Linea Parma Spezia . . . . .
- 6,000,000 >

264 - Linea Casarsa Spilimbergo-Gemona . .
- 500,000 »

265 - Linea cosenza-Nocera-Tirrena . . .
- 1,500,000 >

267 - Linea Cuneo-Ventimiglia . . . .
- 8,500,000 >

260 - Linea Avezzano Roccasecca . . . .
- 3,0()0,000 >

274 - Linea Aulla Lucca. . .. . . .
- 3,000,000 >

275 - Linea Gaiano-ßorgo S. Donnino . .
- 1,250,0

277 - Linen Bologna-Verona . . . . .
- 5,000,Ò00 >

270 - Linea Caianello-Iseral
. . . . .

- 2,500,000 »

283 - Linea Borgo S Donnino-Cremona . . ‡ 1,249,999 68
284 Linea S. Arcangelo-Urbiqc-Fabriano . . .

- 3,500,000 >

285 - Somma a calcolo per differenze di liquida-
zione e per transazione di vertenze. . . + 7,000,000 >

286 - Ampliamento delle stpzioni di Usmate, Se-

regno, Pladena, Bresata, ,S. Zeno, Lucca, e red-
doppio Certsomma Lucep, Mantova, Attigli sno,
Casale, e allargomentodel ponte gul Po, t ata.
nello, Salerno, S Severloo, Cuneo, Valsavota,
Ceva, Foggia, Monselice, Camerlata, Lecco, Da
logna, Cerea, Verona, Casarsa og Ivrea . .

- 1,468,393
.

>

290 bis --Lavori nelle stazioni di Ferrara, Ravenna,
Rimini, S. Benedetto, Treviso, MeãÏre, Ùu o,

Portogruaro, Brigd:si, Messina, Pente S. Pietro,
binario indiþendente fra freviso e S. Giuseppe,
per la linea Treviso, Bulluno, Novara, Taranto,
Spezia, Palermo, Aveligo, Bener t

, Borgose-
sia, Firenze, Bergamo, Reggio-Calabria e Vla-

reggio . . . 1,000,000 >

T<ta'e . . --20,232,393 32

IM--i

C A P I TOL I Ammontare

delle

DENOM I N A Z I ONE Varinzioni (

311NISTERO DELLE POSTE E TELEGI(AFI

6 - Residui possivi eliminati a senso dell'articolo,
32 del testo unico di ¡egge sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dal creditori (Spesa obbli-
gatoria) . . . . .

•
. . ‡ 1,012 39

16 - Retr:butioni ai protecci (Spe:c flsse) . . ‡ 50,000 »

00 - Servizio postale e commerciale marittimo . ± 1,410,310 67
'¿4 - Retribuzioni dotuto per trasporto di cor-

rispondenze ai capitani di bastimenti mercan-

(111 che non fanno servizio per conto dello

Stato (Spesa obbligatoria) ‡ 30,000 »

25 - Tasse da pagarsi alle AmministrazioDI delle
ferrovio ed alle Socigtà di navigazione per il

trasporto delle corrispondenze, dei pacchi e
delle provviste di stampo e di materiale por
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servizio; por il trasporto della valigla done in-

die e peril colo di vettul:e ferroviarie ridotto

ad uso postale (Spesa d'ordine) . . .
- 10,000 »

29 - Rituborsi per le corrispondenze e per i pac-

chi, rinflati, detassatl e rifiutati; per i pacchi
ricomposli, per i francobolli relativi alla fran-

catura dei telegrammi trasmessi dagli utizi
delle Amministrazioni ferroviarte o per 11 cam-

bio di bigl:etti e cartoline po itali inservibili

(Spesa d'ordine) . . . . . . 20,000 »

00 -- Rimborso del valore del francoto'll accet-

tati come deposito di risparmi dagli ulizi po-
stali ed altri istituti (RIL decret! 18 febbrato

1883, n. 1216, e 25 novembre detto anno, n.

1698 (Spesa d'ordine) . . . . .
- 30,000 >

42 - Crediti di amministrazioni estere per tele-

,
grammi internazionali (spesa d'ordine) . .

- 30,000 >

46 - Indennità per spese inerenti al servizio

(Spese (Isse) . . .
- 30,100 »

Totale. . . + 1,411,329 06

-I i i

C A P I TOL I Ammontare

delle

DENOMINAZIONE vaitali0Di

MINlSTERO DELLA GUERRA

39 - Sp>se pel distaccamenti d'Africa . . ‡ 540,003 >

49 - Lavori a difesa delle coste (Spesa ripar-
tita) .

. .
. . . . . ‡ 2,000,000 »

50 - Forti di sbarrbmento e lavori a difesa dello

Stato (Spesa ripartita) '
.

·

· ·

- 2.000,000 >

Totalo .
.

- 540,001 >

68 - Pesi e misure e saggio deimetalliprezios!-
Personale (Spese flsse) . . . . .

- 27,250 >
60 - Pesi e misure e saggo dei r etalli p·ez'osi-

Indennità flsse per spese d'ufficio e di esta-

tatura (Spese fisse) . . . . . .
-• 1,000 g

70 - Pesi e misure e saggio det metalli prezios!-
Compensi agli ulticialt metriel per 11 giro di
verilicazione periodica ai sen i dell'art. 58 c'el
regolamento per íl servizio n atrL o, approvato
col regia decreto 17 febbra:o 1887, n. 43:8,
serie ga (spesa obbligatorla) . . . . - 31,530 y

82 - Economato generale - Fornitura di carts,
stanipe ed oggetti di cancelleria - Ministtro di

grazia e giustizia - Amministrazior e cen 'a'e . 70,233 >

85 - Economato generale - Fornitura di carta,
stampe ed oggotti di cancelleria - Vinistero

delfinte rno - Amministrazione centrale e pro-
vinc:ale . . .

.
. . . . 40,0)0 >

88 - Economato generale - Fornitura di carta, .

sta'rpe ed oggetti di cance!'eria - niinistero
della gu rra - Amministrazione centrale . . 12,03) »

89 - 1:conomato generala - Fornitura di cart<,
s ampe ed oggettl di cancelleria • Ministero
della marina - Amministrazione centrale e pro-
vinciale

. . . . . . . . 37,400 »

95-bis - Assegni di cisponibilità (Spese flsse) , 28,275
118 bis - Acquisto di prototipi in platino iridiato

del metro e del chilegramma e di relative col-
lezioni d'istrumenti termometrici

. .
. 26,556

Totale . . ‡ 160,814

C A P I TOL I Aniinontarc

delle

DEN OMIN A2 IONE VariaziarÏ

C A P I TOL I Ammontare
RIEPÏLOGO DELLA TABELLA .A

delle
Entrata. - Totale delle variazioni nell'entrata - 63,000,289 82

DENOM I N A Z I ONE Variazioni
Spesa:

Ministero del tesoro
. . . . . . - 4,052 315 02

M I N I STERO DELL A M A R I N A Id. delle tiaante
. . . . . . 8,8 3,321 t 2

Id. degli afuri esteri . .
. . . 504,000 »

14 - Navi in armamento, in riserva (la e 26 ca° Id. dell'istruzione pubb'ica . . . . 197,151 90
tegorla' ed in allestimento

. . . .

- 170,017 »
Id. dilPinterno

. .
. . . . 107,000 >474- Spese di marina relative alla colonia di

Massaua . . . . .

- 1,099,983 » Id dei lavori pubblici . . . .
.

- 29,23 4

Totale . .

- 1,270£00 »
Id. delle poste e dei telegrafl . . . 1,4 11,3
Id. della guerra . . . , . . 540,? 00 »

Id. della mat ina
. . . . . .

- 1,270.000 >

C A P I TOL I Ammonta.re Id. di agricoltura, industria e commercio . 100,814 »

delle Totale dol!e variazion nella sposa .

- 22,741,382 48
DENOM I N A Z I ONE iariazioni

Difbronza passiva .

- 40,967,007 16

MINISTERO
Visto: R Ministro del Teoro

Of AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO LuzzArrr.

10 - Spese casuali .
. . . . . # 5,000 >

17 - Concorsi agrarl regionali e concorsi spe- -- ---- ---

ciali . . . . . . . . . ‡ 5,000 >
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Riepflogo del bilancio di precisione rettiti

PARTE ORDINAJR.IA. PA B,TE STR.A.

Entrate Entrate Movimento
o Partite di giro Totale e di

speso ellettive spese offettive capitali

Entrata . . . . . . . . 1,538,619,306 37 79,483,868 18 1,618,083,174 55 17,446,430 41 32,500,083 09

SpeBA

Minkt. I tesoro . . . . . 718,132,586 86 59,555,507 66 777,686,094 52 12,557,031 "'2 36,145,367 43

Id. dello Onanze . . . . 190,558,481 84 9,27',832 85 205,836,314 69 1,155,779 66 1,620,000 a

Id. digraziaegiust.odeiculti. 33,023,917 12 143,092 18 34,066,009 80 67,491 72 >

Id. degli affari esteri . . . 10,500,054 53 145,750 > 10,615,804 53 70,696 66 »

Id. dell'Istruzione pubblica . 40,283,911 53 1,088,782 81 41,372,694 34 1,291,284 22 >

Id. delPinterno . . . . . 58,103,856 02 1,2t9,940 34 59,363,796 36 2,319,106 a »

Id. dei lavori pubblici . . 80,514,875 48 307,312 14 30,912,187 62 38,044,400 > 468,750 >

Id. delle poste e det telegraß. 54,804,371 89 107,780 65 55,002,1õ2 54 720,700 > >

Id della guerra . . . . 245,588,870 > 4,911,451 06 250,500,321 98 32,461,600 > >

Id. della marina . . . . 104,651,322 89 2,318,895 64 106,995,218 53 10,200,000 > 3,000,000 >

Id. di agriccL indust. ecomm. 14,112,438 22 145,521 95 14,257,980 17 3,300,536 01 »

1,507,174,708 88 79,463,868 18 1,586,638,574 ð6 102,970,031 90 41,234,117 43

Amzo . . . . . . . 31,444,599 99 > 81,444,599 99 > >

Disavanzo , . . . . . .
» 85,524,201 58 8,673,434 84

Illsultati generall com·
presa la somma di che Intrata. 1,538,619,300 37 79,483,868 18 1,618,083,174 55 17,446,430 41 95,313,710 02
al 2• comina dell'ar•. 2 ,
della legge di assesta- Spm . 1,507,174,700 38 15,403.868 18 1,586,638,574 56 102,970,631 99 41,234,117 43mento..

Avanzo . . . . , , . 31,444,599 99 > 31,444,599 99 » 54,079,601 59

Disavanzo . . . . . . . » » > 85,524,201 58 >

I
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TABELLA B.

cato per l' esercizio finanziario 1890-91.

ORDINARIA I NS I EME

I

Costruziorie Entrate Movimento Costruzione
di Totale e di di Partite di giro Totale

- Jerrovie spese effettive capitali ferrovie

118,548,564 87 168,555,678 37 1,556,065,736 78 32,560,683 09 118,548,564 87 79,463,868 18. 1,789,638,852 92

22,000,000 > 70,702,893 15 730,689,618 58 36,145,367 43 22,000 e 59,553,507 66 848,388,493 67

|
3,555,779 66 198,494,261 50 1,620,000 » » 9,277,832 83 209,392,094 35

67,491 72 33,991,408 84 » » 142,092 18 84,133,501 02

70,696 66 10,õ70,751 19 » 145,750 > 10,716,501 19

1,291,284 22 41,575,195 75 » » 1,088,782 81 42,663,978 56

2,319,106 > 60,422,962 02 > > 1,259,940 34 61,682,902 36 -

96,548 564 87 135,083,720 87 68,516,281 48 488,750 » 96,518,564 87 397,312 14 165,975,908 49

720,700 » 55,525,071 89 » » 197,780 65 F5,722,852 54

32,461,600 » 278,050,470 > > > 4,911,451 96 282,961,921 96

13,200,000 » 114,851,322 89 3,000,000 > > 2,343,895 64 120,195,218 53

3, 00,536 01 17,412,994 23 >
. » 145,521 9õ 17,558,516 18

118,548,564 87 262,753,314 29 1,610,145,338 37 41,234,117 43 118,548,564 87 79,463,868 18 1,849,391,888 85

» 94,197,635 92 54,079,601 59 8,673,434 34 » » 62,753,035 93

118,548,564 87 231,108,714 30 1,556,065,736 78 95,313,719 02 118,548,564 87 79,463,868 18 1,849,391,888 85

118,548,564 87 262,753,314 29 1,610,145,338 37 41,234,117 43 118,548,564 87 79,463,868 18 1,849,391,888 85

54,079,601 59 » » >

> 31,444,599 99 54,079,601 59 >

Visto: Il Ministro del Tesoro: GIOLITTI.
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TABELLA Û

Variazioni alfelenco A delle spese obbligatorie e d'ordme, annesso
alla legge di approvazione dello stato di previsione della speso
dèÏlfÌniliËFå déÏ l ioÑÏ¶ef fesëF¿fžio~/lääßMã†ís 1800 Dr.

CAPITOLI DA AGGIUNGERSI.

Minielero del Tesoro,

Capitolo n. 12 þis. Obbligazioni di Stato 4 per cento netto per le

spege ferroviarie (Legge 2 luglio 1890, n. 6930) -
lateretsk

Id. n. 14 bis. O bligazioni di StbtO 4,p0P Cen(0 Dett0 dello Casse
de I aumenti patrimortiall (Legge 2 luglio 1890,
n. 430) - Iqteregi.

Id. n 14 tet. 04búgtiilon!" 5 per cento per le spese di costru-

zioge di strado ferrato del Tirreno consegnate agli
appa¶ëtliifl!FHifíUtd dëi dettifl€úti, ovate;fti pt
ga ento dei lavori appaltati dopo la pubb'Iqazione
de. a legge 30 marzo 1g90, n. 6751 - Interegst.

Id. D. 19 bla. Prorata d'interossi dovuti dalla data dell'atto di
collaudo a quella delle decorrença di godimento
de(le antig!Paziepi 5 per cento..ani, crediti pet layod
depe' lin f&l?ðiißr ie Eþofi-Ileggio, Messina erda è

, Marina di Catanzaro a11p Stretto Veraldi, appaltati
dòþo in þutitilíquzione della legge 30 marzo, 1890,
n. 6751 (art. 35 del regolamento approvato col re-
gio decreto 12 agosto 1890, n. 7047),

Id. n. 45. Spose per 11 servizio araltlico contemplato dall'prt. 15
del regl depreto 11 dicembre 1887, n, 5138.

Id. n. 73. Spese di ho110 Aui titoli del debito pubblico, lo quali
deÌ)bono stare a carico.dello Stato.

Id. n. 86. Miniere tieÏl'isda de1PElba e fonderte del ferro, in To-
scéna - Imposte erariali e contributo consot•zlale a

cagiqq deß¾gministraz(one (modificata la denomi-
nazione del capitolo).

Id. n, 104 bis. Ipteressi del'o obbligazioni al portatore 5 per
'

cepto par le3pese di costrutione delle stradè fer-
rage del Tirreno state einessc in relazione alla legge
3 miirzò 1890, n. 6701, ma non ancora rilasciate
in cambio dei certiflcati o non ancora data in pa·
gemento di lavo i.

Id. n. Í18 bis. Interessi Set 2 per cento sui mutui contratti la
o no alfort. 7 della Iggge 7 aprile 1889, ri. 601¶,
d provincia di SODurie, per riparare i danisi
fa 1 dalle inondazioni del 1888 e per la €secuziono

a di qqqvi laveri occorrenti alla gitesa contro nuos i
di trl consimili.

Id. n. 118 ter. Òoncorso-,deL2. per.. cento, sullit ragiollejegli In.
teressi det prestiti concessi a piccoli proprietari, fit-
tagoli, Ippzgadri pù danneggiati dalle inandariori
dell'autunno 1889 (art. 2 dellä lègge 20 luglio 1890,

Id. n. 147 6is. Anticipazioni da farsi. per le spese di benef1cenza
oggi sostenute dal comune di Roma (art. Ìl della
legge 20 lugbo 1890, n. 6980)
Ministero dello Finanse.

Capitolo n. lg his Canone dovuto al cumune di Roma per effetto
degli articolt 6 e 7 do(la legge 20 luglio 1890, no,
mpro 6980),

Id. n. 158 ter. Personale per la riscossione del dazio consumo.
( oma).- -

Id, n. 1&guator, Agegni, ed indeonità per speso d'ufBcio, di
gò, df altoggi ,

dt sertizio volante, di disagiatâ
r e za, di servizio hogurno (Dazio conèumo di

Id. n. 158 quingstes. Casermaggio, fprnitura d'acqua potabile, ri-
sgmento det local( ed altre per la guardia di

ifgnza iliiifö Töndiiño JE Itoilià)
Id. p. 158 seges. Fitto,di locali (gazio consymo di Roma).
Id. n. 158 septies. Spese di manutenzione della tinta daziario,

canoni per occupazion; di terreni, riparaztoni, ma-
qutenzione, illuminazione e risepldamento dei le-
cqlt ; compensi pel lavori straordinarl (Dazio con-

83iula dUl9ml
Id. n. 158 octies. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenzione

del materiale in servizio del dazio consumo di
floma.

Capitolo n 158 novies. Restitytone di diritti indebitamente esatti

(Dario consumo di Roma).
Id. n. 158 decies. Ïtimböréb ai cõngine di Roma dell' Indennità

pgr una sola volta al personale del dlactolto corpo
deÍlà¾uardiëŒailarië noii nääte d:rltt6aþeifstône,

Id. n. 170 ter. Spese per imposte ed oneri..afilcienti i bgnidelle
contraternite r mane, stati Indomaniatt in esegut-
mento delfãrt. 11 611a legge 20Wgilò 1800,'"fur-
mero 6980.

Id. n. 170 quµter. Somme riscosse per i beni immobill appresi
' alië confi•atern)te romane da pagarsi dal demanto

al tesoro delld Stato, in rimborso dello anticipa.
zioni fatte dal tesoro alla congregazione di carità
di Roma (Leg e 20 luglio 1890, n. 6980).

Vist - Il Ministro del Tßsoro
LuzzATTI.

TADELLA Û.

Variazioni alfeteneo B per le spese di riscossione delle entrale,
per le quali si possono edire mandati

.
a disposizione di

funzionari governativt, nesso alla legge di approvazione
dello gleto di previsione ella spesa del Ministerq del tesoro
per Vesethiziò lifia2nziario 1590 91.

CAPITOLI DA AGGIUNGERSI.

Ministero delle nuanse.

Capitolo n. 158 ter. Personale -. Stipentli e ninggiori assegnamenti
agli impiegati addetti al servizio del dazio consumo
del c6mune di Roma.

Id. n 158 quater. Assegni ed indonnità per speso d'uflielo, di
gito, ecc. (Da io consumo di lloma).

Id. n. 158 quinques. Case aggio, forniturg d'acqua potab0e,
riscaldamento d\ locali e4 altre spese per la guardia
di floadza (Datio consumo di Roma).

Id. n. 158 septies. Spese di manutenzione della cinta daziaria,
canoni per oêcopazioni di terrent, ecc. (Daziò con-
sumo di Roma).

Id. n, 153 oclies. Acquisto, trasporto, riparazione o manuten-

ztone del materinte (Dazio consumo d1 Roma).
Id. n. 158 nowes. Restituzione di diritti indetalta'nente esatti

(Dario consugo di Roma).
Id. n. 170 bis. Spese d'indemaniamento e di amministrazione

dei béni delle confraterhile romane di cui all'art. 11
della legge 20 lu¿lio 1890, n. 6980:
a) Personale straordinario in servizio dell'ammi-

nistrazione del demanto e delle tusse.

b) Indennit¾ e spese per le þreso di.possesa0;
i. Spese relative alle prosp di possesso.
2. Indenpità ai delêgati þer le prope.di pos•

sesso.

e tie op ri
an miglioramento

1. Spese di amministrazione, di manutenzione,
di migitoram nto, di arginatura, di imposte consor•
ztali, d'illuminazione ordinaria e per feste pubbliche,
di pohzla ed altre passività.

2. Spese di periala, misurazioni, trasferte, ed
altre 41 uguaf natttra in, servizio doL beni suin•
dicati.

d),Spese. vgle, in. 49.9.q¾pza, di,1(qlfdagoni di
CODguaglIO e restituzioni di indebitf.
e) Spese di Il ti:

1. Spese per atti ipglunzionali e coattivi per
riscossioni d crediti.

2. Speso ¢i liti ventilate avanti 1 tribunali.

Id. 9. 1"l0 ter. Spese per iniposte 2 önol·l ainaienti Ì läk dolfo
contraternito.romane stati indemontati in esegul-
mento delfarta 11 della legge 20. luglia 1890, nu-
mero 6980:
a) Annualigh e prgstazioni diverse, como centi,

canoni, livelh, sia in natura che in danaro.

b) Imposte e sovrimposte.
1. Impo p erarlati sui terreni e sui fabbricati.
2. Sovri þostè próv1helait e comùnali sut ter•

reni e sui fa bricati.

Visto -- Il Ministro del Tesoro

LUZZATTI.
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TABELLA E.

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbliga/orte e d'ordine, stanziato al capitolo n. 101
dollo stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio ílnanziario 1890-91.

Decreto ministeriale di approvazione Capitoli del b:lancio 1800-9 l
at quali vennero fascritte le soinme prelevate Somma (

prelevata
Data Numero Denominatione

Ministero del tesoro.
3808

30 dicembre 1890 1168 127 Rimborso al danneggiati dalla truppe borboniche in Sicilia . . 70,000 »

93
14 gennaio 18,91 , 147bis Anticipazione da farsi dal tesoro dello Stato a saldo della somma

annus astegnata alla Congregazione di carità di Roma in esegui-
mento dell'art. 11 della legge 20 luglio 1890, n. 0980 . . (a) 500,000 »

15 settembre 1890
2683 570,000 >

..m 768
Ministero delle finanze.

2800 }
24 settembre 1890

782
27 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori . . .. 1,811 52

3511
30. novembro 1890

1083 \

3061
17 ottobre 1890 47 Restituzione di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse

.
891 universitarie d'iscrizioni da versarsi nelle casse dell'università

per essere corrisposte ai privati insegnanti, giusta l'art. 13 del
2 gennaio 1891

1
regio decreto 22 ottobre 1885, n. 3443 . . . . . 100,000 »

2807
24 settembre 1800 69 Corresponsione ai comuni del decimo di una parte del provento

783 netto dei ruoli della tas9a di richezza mobile . . . . 70,000 »

3089
18 ottobre 1890

113 Restituzione di diritti, rimborsl e depositi (Dogane) . (b) 600,000 *

3741
23 dicembre 1890

1150
I

3561
30 novembre 1890

1101
174 Spese per la revisione generale dei redd t1 dei fabbricati (Art. 15

212 della legge 11 lugIlo 1889, n. 6214, serie 3") . . . . 200,000 »
8.1 gennaio 1891

971,811 52

Hinistero delPistrazione pubblica.
3630

23 dicembre 1890 38 Gallerie, muset, scavi e monurrenti -- Spesa da sostenersi colla
1123 tassa d'entrata (art. 5 della leggo 27 massio 1875, n. 2554) . 4,151 90

30 novembre 1890 58 Propine d'esame nei regi IIcel e ginnasi e rimborso di tasse d'iscri-
o ac 1104 zlone ai comuni delle antiche provincie . . . . . S'>,000 »

80,151 90

Ministero delle poste e dei telegrail.
23 dicembre 1g

3600
g Residui passivi ellminati a senso delPart. 32 del testo unico di legge

1116 sulla contabilith generato e reclamati dai creditori . . . 1,012 39

Riassunto.

liinistero del tesoro
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 570,000 >

'

Id. del e finanze . . . . . , , . . . . . . . . . .
. . 971,811 52

Id. dell'(struzione pubblica . . . . . . . .. . . . . . . . . . 89,151 00
Id. delle poste e dei telegran . . . . . . . . . . . . . . . . 1,012 30

1,631,975 81

(a) Quesþr somqlp, dpve essere reintegrata ai Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine.
(6) Di questá somma Í,. 200,000 debbono ossei'e reintegrato al Fondo predetto.
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TABELLA F.

Prelevazioni eseguite dal Fon¢o d¢ riserva per le spese impreetste stanziato al capitolo n. 102 dello stato di previsiono
dolla spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1890-91.

I
Decreto re a le Capitoli del bi'ancio 1890-91
di autorizzazione ai quali iennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Ë Denominazione
prelevata

Ministero delle finanze.

2ð ottobre 1890 7254 21 Trasporto di registri, stampe mobi.i, ed altro per conto dell'ammi-
nistrastane finanziaria . . . . . . . . . 5,000 >

4 gonnaio 1891 7 167bis Demolizione o ilordinamento di parte del palazzo demaniale Broletto
in Milano . . . . . . . . . . . 30,000 >

4 dicembre 1890 7304 170bli Spesa d'iniemaniamento e di amministrazione det ben! delle con'
fratern'te romano di cui all'drt. 11 della legge 20 luglio 1890,
n 6980 . . . . . . . . . . - 50,000 >

85,000 >

Hinistero degli affari esteri.

16 Missioni politiche e commerciall . . . . . . 200,000 >

15 genna o 1891 17
22 Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per uso esclusivo di arebivi al-

Pestera ........... 4,000>
21 novembre 1890 7301 24 Scuole al 'estero . . . . . , . . . . 800,000 >

504,000 a

Ministero delPistruzione pubblica.

15 gennaio 1801 18 27 Istituti e corpi setentinci e letterari - Assegni e dotazion! - Sup-
ptemt nto di assegni e di dotazioni per maggiort opere impre-
veduto ed assegni eventuali . • • • • • • 5,000 >

27 settembre 1890 7154 149bis Unive-sità di Palermo - Aumento di canone pel mantonimento
delle cliniche . . . . . . . . . . 40,500 »

10 novembre 1890 7263 166Ns Univers! à di Plaa - Lavori urgenti negli edifici scolastici . .
18,500 >

20 luglio 1890 7024 187¾8 Sussidio straordinario all'istituto femminile liggina Alargherfia in
Anagni ........... 30,000>

98,000 >

Ministero delPinterno.

15 Spese casuali . . . . . . . . . . . 25,000 >

15 gennaio 1891 19
24 Amministrazione orovinciale - Gratißcazioni e speso di estatatura, 13,000 >

28 dicembre 1890 7352 35 Dispensari celt.ci e soppressi ufuci sanitari - Fittilocall (Spese ßsse). 12,000 >

30 novembro 1890 7292 107 Famiglie _dei morti per la causa nazionale e danneggiati politici . 30,000 >

27 settembre 1890 7156 120 Adattamento del locali e sistemazione della scuola di perfezionamento
nell'igiene e det laboratori scientifici dipendenti dalla direzione
della sanfth pubbhca . . . . . . . . . 25,000 >

107,000 >

Hinistero dei lavori pubblici.

10 novembro 1890 7262 26 Sussid al comuni e consorzi per operepubblicheaitermini delPar-
ticolo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F . 10,000 >

27 settembre 1890 7155

28 dicembro 1890 7333
29 liianutenzione e ripartizione delle°opere idraullche di 2' categoria. 1,500,000 >
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Segue TABELLA F.

I I

DecretoRe a le Capitoli del bilancio 1890-91
di autorizzazione al quali vennero inscritte le somme prelevate Sömma

prelevata
Data Num. =: Denominazione

10 novembre 1890 7262 36 Sussidt ai comuni per opera di difesa (46 categoria) degli abitati di
cluà, villaggi e borgate, e ad a'tri corpi morali per opere poste
a loao carico, .,«iusta l'art 99 della legge 20 marzo 1865, n 2248,
e seconda quota di cont•ibuto al comune di Verona per i lavori
d'Adige, secondo le disposizioni della legge 24 luglio 1887, nu-
mero 4805 (articolo 4) . . . . . . . . 10,000 »

1,520,0 30 >

Ministero di agricoltura, industria e commercio.

15 gennaio 1891 20 10 Spese casuali . . . 5,000 >

27 settembre 1890 7153 17 Concorsi agrari regionali e concorsi specialt . . 5,000 »

28 dicemba 1890 7351 82 Economato generale - Fornitura di carta, slampe ed oggetti di
g cancelleria - Ministero di grazia e giustizia - Amministrazione

centrale . . . . . . . . . . . 70,203 >

4 gennaio 1891 6 85 Economato generale -- Formtura di carta, stampe, ed oggetti di
cancelleria - Ministero dell'interno-Amministrazione centra'e
e provinciate . . . . . . 40,000 »

30 novembre 1890 7291 88 Ecobomato generale - Fornitura di carta, stampe ed oggetti di
concolleria- Ministero della guerra- Amministrazione centrale. 12,000 »

4 dicembre 1890 7305 89 Economato generale - Fornitura di cat ta, stampo ed oggetti di
cancelleria - Ministero oella marina - Amministrazione cen-

trale e provinciale . 37,400 »

i0 agosto 1890 7048 118hs Acquisto di prototipi in platino iridiato del metro e del chilogrdmma,
e di relative collezioni d'istrumenti termometrici . . . 6,5 - >

90,189 »

EMassunto.

Ministero delle finanze . . . . . . . . . . . . . . 85,000 >

> degli affari esteri . . . . . . , . . . . . . 504,000 >

> dell'istruzione pubblica . . . . . . . . . . . . 98,000 >

> dell' interno . . . . . . . . . . . . . . 107,000 >

> dei lavori pubblici . . . . . . . . . . . . . 1,520,000 >

> di agricoltura, industria e commercio . . . . . . . . . 196,189 »

2,510,189 >

l
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Rgwririca n'orfESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioè: N.531804 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (<or-
rispondente al n. 138504 della soppressa Direzione di Torino) per
lire 85 al nogle di Calvi Rosa, nubile, del vivente Pletro domi-

cHiata in Robtilo fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechò doveva invece intestarsi a Calvi Rosa di Carlo (chtamato
anche Pietro) ora moglie di Gaslini Antonio, domiellinta a Castelletto

Mendosio frazione di Abbiategrasso vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art, 72 del regolamento sul Debito Pubblicé, si
difDda chiunque possa avervi interesse cþe, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notitcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Romã, il 10 aprile 1891.
[I Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

E' aperto il concoso ad un assegno per istudiidiperfezionanento
all'estero istituito dalla Commissione centrale di beneficenza ammini-

stratrice della Cassa di risparmio di Milano e intitolato alla memoria

di Re Vittorio Emanuele II.,
L'assegno à di lire 3000 per un anno a cominciare dal 1 novem-

bre p. v. ed è riservato a giovani, lo cui famiglie appartepgono per
natcila ð per domicilio alle proylucie di Belgamo, Brescia, Como,
remoga, Mantova, Milano, Novara, Pavia, flovigo, Sondrto, Treviso
rord e Vicenza.

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero dèlla pabblica
truzione (divisione dell'Istruzione superiore) non più tardi del 30
aprile p. v. una domanda in carta col bollo da una lira accompagnata
da unn o più memorie originali stampate o manoscritte sulla materia,
nella quale dichiareranno di volersi perfezionare, dal titoli conseguiti
negli studli e dat seguenti documenti:

a) Certilicato regolare, che provi appartenere la famiglia del con-

cottente, per nascita o per domicillo, ad una delle provincie sunno·

Ocato. regolare, dal quale risulti il concorrente à aureato

de y I quattro anni, contando dal glerno del consegalmento
della laur fina al 30 aprile . v., o da non ptù di cinque anni 164
egli occupa un i osto di assistente in uno istituto universitar o, o se

nel concorso del passato anno fu dichiarato eleggnalle con 8¡10 al-

meno de'punti, di cui disponeva la Commissiono giudicatrice;
c) Attestato od atto di notorietà pubblica, col qu,Ie in conformita

della vigente legge comunale e provinciate 11 sindaco del luogo, ovo
il concorrente ha domicilio, accerti che nå egli nè la famigla di lui

posseggono beni EUfÍlciefül per SOSLSH0r6 10 SpeSO DOC€SSarif: 8 0001-

piere gli studit, ne' quali egli vuole perfezionarsi.
Non si terrà conto delle domande e dei documenti redatti in con-

travventione alla legge sul bollo o pervenuti al Ministero dopo la sca-

donza del termiae utile.

Roma, 2 marzo 1891.

11 Direttero

Capo della divisi<ne per Vistruzione superiore
5 G.FRAgENDO.

Relaziono sul concorso alla cattedra di diritto romano nella
IL Universitå di Parma (ordinario).

La Commissione composta dei professori:
Cav. Luigi Moriani.
Cav. Vittorlo Sclaloia.
Giuseppe Brini.
Pietro Delogu.
Cav. Carlo Fadda.

Si è adunata per la prima volta il 21 settembre 1890 allo ore 10
antimeridiane, o si è tosto costituita eleggendo, con.Velazione Begretas .

il prof. Moriani a presidente, il prof. Delogu a segretario, o diodo

quindi principio ai suoi lavori.
I concorrenti erano :

1. Begrè Gino.
2. Perozzi Silvio.
3. Bertolini Cesare.
4. Gandolfo Enrico. '

5. Serafli i Enrico.
6. Manenti Carlo.
7. Manna Gennaro.

8. Bonfante Pietro.

9. Ascoli Alfredo.
10. Atzeri Francesco.
Si prese cogoli.ione delle domande, dei documenti e del titoli d I

concorrenti.

Eleggibili di pieno diritto si riconobbero I professori Perozzi e Sc-
ra0ni, nonchè i dottori'Sogro, Bertglini, Ascoli, Bontante, Manoini. I
primi perchè professori ordinari (uno attualmenteLl'altro por lo'aln-
nanzi) della gessa meteria nella R. Università, tutti poi liëÑchè otten-
nero la cleggibilità inioncorsi di diritto romano por Università dl\
pari gendo.
Furono poi dichiarati eleggibill:
Il dott. Francesco" Atzdri con 3 voti contro 2.
I professori Gandolfo e Manna all'unanimità.

Nella votazione palese di graduazione tra i concorrenti eleggibti si
ottenne questo risultato:

1. Potozzi Silvio.
2. Gandolfo Enrico.

3. Ascoli Alfredo.
4. Serafini Enrico.
5. Bonfante Pietro e ill
6. Segrå Gino.

7. Bertolini Cesare.
8. Manna Gennaro.
9. Atzeri Francesco.

Le,ragioni che terminarono la Co'mmissiono in questi åtudlil, o

nella 'susseguentä 0•servazione di punti, si possono riassumero cos):

a)'Atzeri Francepc). Questi gndidato presenta due memorÏo
a stampa: una sugli AttiWid emulazione; l'altra sulla gestiono d'afbri,
in entrambo si appalesa una discreta intelligenza giuridic3; una suf•
Geiente attitudine agli studi romanistici, considerati ancho 60110 l'âSPOtt0
storico, una esposizione non dillicile, nå oscura. .

Gli argomenti, che sono d'indole assal diversa, ed importanti, s na
trattali con diligenza, con cognizione del principali scritti procedenti,
in generale con criterio retto, e in qualche punto non senza origt-
nalità.
Ma ad un tempo si ,ngta glXolta una deficienza di cognizioni, la

spe le riguardo a materie ausillyrie, che fa meraviglia a chi considori
i pregi sovra notatL La.pommiasjone quindi, pur ritenendo a maggio-
ranza, che l'Atzeri meritassela91eggibilità, credetto doverg¾i accordare
solo il loin mo del punti, classificandolo ulttmo fra gli eleggibili con
punti 30.

l>) Manna Gennaro. Il candidato, da più anni libero dozente di
istituz'oni di diritto ruinano nella R. Università di Roma, e già di-
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ähiarato eleggibile a professor straordinario nella stessa materia, pre-
senta vari titoli a stampn (vedi eic co 10, tra i quali la Comnussione

ha speciahnente rilevato .quelli sul a C 27 « de pantis », sopra un

passo di Quintiliano, e sulle sostituzione « fodo coinmo:sorie » ne le

donazioni.
Senso giuridico, varietà di cognizione, conoscenza suffletentemente

ampia della letteratura, suilciente rigore nell'argomentazione sono le

doti principali riconosciute in questo candidato, negli scritti del quale
«notevole un costante progresso, sebbene da qualche tempo nún
abbia più dato alla luce nuovi lavori.

D'altra parte però si desidererebbe negli scritti del candidato una

maggiore chiarezza di esposizione, ordine maggiore e talora una

maggiore critica neit'uso della letteratura e delle fonti. Toauto conto

però della maturità selentifica, della produzione numerosa o varia, 11

Alanna fu dichiarato eleggib.le all'unanimità, e posto in luogo notevol-
mente superiore a quello concesso all'Atzeri, attribuendogli l'ottavo

grado con punti 37.
c) Bertolini Cesare; libero docente in diritto romano nell'Ateneo

pedovano, incaricato dell'insegnamento della storia del diritto romano

nella Università di Parma, eleggibi!e più volte ad ordinario così di

istituzioni, come di pandette, il candidato unisce a questi titoli didat-
tici parecchie pubblicazioni sopra temi sl stortei che dogmattei.
Fra queste la Commissione notò specialmente !librisu1giuramento

e.sulla ratlOca e lo studio sulfazione d'arricchimento.

Piegi non dubbi del Bertolini sono la non comune chiarezza, pre
cisif ne ed eleganza del dettato, l'ordine della esposizione, la larga ed
esatta conoscenza della letterature, neg'i ultimt s' rhti u-ota con più
gladiziosa parsimonia, la rettitudine del criterio nello s:egliere fra le

div.orso op4tni3nl sulle quesdoni controverse, ed v aa rara assonnatezza

nefragtonàre.
Be-a questi pregi non piccoli si congiungesse una maggiore Indi-

pen¡ionta. di pensiero, up maggior coraggio ne.lo affrontare i punti
oscuri ne_i problemi scientíflei, innanzi a quali talora il Bertolini si

arrests, sóomparirebbero a'cuoe incertezze, i lavori acquisterebbero
un'impronta- ptù originale.
Tutto ponderato, e ponendoomente che si tratta di un insegnamen o

di pgndette, pel guale bisogna tenere maggior cooto di questi difetti,
la Commisilone attribul al Bartolini il 7 posto nella graduatoria con

punti 38.4
i ,d) Segrå Gino; il candidato professore di paadetteedistoria de¡
dirlito roniano noila Università di Camarlao, loro docente di isti-

tuzioni di diritto romano nella R. Università di Messina, eleggibile a

professore crdinarlo di istituzioni e di pandetto :in precedenti c n-

corsi, ha una lunga serie di pubblicazioni d'indolo svariata. La inda

gine scientifloa è fatta sempre con molta accuratozza e spinta fino

alla più faticosa minuzíosità ; la letteratura è studlata diligentemente
e completamente, talora persino con esagerazione. Gli argomenti di
varitnatura,,taluni storJel,.altri dog.natici e in d verse parti del si-

stortigratWstano nel candligoAino studio largo dcl diritto ron:ano.

r AÀÎr vero nella ricerca il Se dilIIctiments la capo a conclusioni

ú0vey.ma nullameno ne particolarinon manca qualche p rio con-

triljuto alla conoscenza degli istitutt giuridici s•udisti. La esposizione
di solito involuta e grave, la forma alquanto oscura, eccettuato

qualche-lavoro, come p. e. quello sul colonato. La più abbondante

produdone scientifica, la tendenza più diretta ad approfondire la trat-

tazione, giersuasero la commis,lone a porre H S-grò sopra il Bertolini
non tenendoli però a distanza maggioro di un puito; non senzaaver

alquanto discusso se non fosse il caso di metterli alla part.
6) Bonfante Pietro. Incariento attualmento delle istituzioni nella

Univoraith-di Macerata, già professore ordinariodi Pandetteedistoria

del dirtto romano nella libera Università di camerico, eleggibile a

profossore ordinario di Pandette e di istituzioni in precedenti con-

corsi, 11 candidato, astrazione fatta da alcunt minori lavori, presenta

un'opera, in due volumi, sulla distinzione delle res mancipi e nec

inanc4Ì e una 'nota sulla Pubbliciana.
Proffndità e larghozza di pensiero e di cultura, anche filologica,

Critica acuta, robustezza di ragionamento, diretta cognizione ed .ela·

borazion3 dello fonti sono peegt dÃAa prima, che ð pur l'opera mag

i iore del Hoofanta in essa Ñ compresa una parto considerevole della
stalia della p oprieth in Iloma, e VI sono toccatt parocchi istituti di

d'rrtto famigi re, le cul sorti sono coanesse a quel'a delin proprietà.
Il buon indirizzo perdura e si scorge aoche nella citata nota sulPeditto
Publiciano.

La superiorità del Bonfante di fronte ai precedenti candidati ò per-
tanto evidente, sì che malgrado la meno Idrga produzione scientiflco,
la Commissione, non ha csitato a porlo al 5° posto con pinti 41.

f) Manenti Carlo. Questo concorrente che già fu incaricato del-
l'Insegnamento delle istituzioni di diritto romano nella R. Università
di Macerata, e che ò libero docente di diritto romano nella 11. Uni-
versità di Siena ottenne già l'eleggibilità in precedonti concorsi.
Fu anch'e¿ll ritenuto come d Bonfante, di molto super.ore ni pre-

cedenti.

Parve alla Commissione che nei suoi lavori, e specialmente in

quello sulla inapponibilità delle condizioni ai negozi giuridici etc.
si riscontri un sano criterio giuridico, giustezza ed esattezza nei con-
eepimeÎiti, molto acume nello indagare l'indole, lo scopo e la funzione
degli istitutt, e talora una singolate felicità nella ultima formulazione.

Chi si faccia ad esaminare accuratamente il lavoro su citato vi tro-·

Verà una conoscenza sicura dolla storia letterarla dell'istituto, una e-

satta percezione della evoluzione storica di questo, e una att:tudine

molto pregevole ad adattare agli scopi del diritto tigente lo stad:o
del diritto romano ed intermedio.

Forso la esposizione potrebbe desiderarsi più chiara, forse anzi

certe dloostrazioni aspettano un completamento che le renda più si-
eure, ma 11 lavoro resta sempre scientificamente importante é tale da

Ossorire in realin la d.fluftJone della. flgara giurid!ca studiata i

La pr durono poteva ens re più abbondante, ma certo il valoA
di essa si accreseni. per la ponderat zza, che dominò il suo, s olgi
mento la Commiss'one fu a lungo perplessa nella posiglanc di qifesto
cand dato ris <tto el Donfante:. ma tenuto conto ded diverse ten-

enza(dell'ing gno, delta diversa indole degli scritti e delle different;
quanto, che si può dire si equ librano, decise di porre questi due con-
Iran i nello stesso grado con parl punti.
g) S r..lL i Enrico, professore ordinario di Pandette a Macerata

dopo essere stato pur professore a Perugta, 11 SerafIni comekslet pre-
ce enti concorsi, presenta Atlal titolo fondament le 11 suo lavoro a

due volumi sulla llevoca de0ti atti fraudolenti ecc. La conZmissione
lia apprezzato oltamentÃ questo lavoro, in tspecieela pr ima drie d

esso. Concepimento robusto, criginalità di vedute nella ricostruz!õ

degli edial, sicurezza ne'la esegesi, rigore dialettico, sobrietà se ndri
sempre correttezza di forma, sono pregi che in grado non piccolo vi
si riscontrano.

Ma a parte i difetti, che pur si trovano in questo primo volatre.
hi si faccia a paragonarlo col secondo, trova fra i < ue, se non a

di^ittura contradutone, certo poca o nes à rispordenza. I¶ipotest
del primo dgvevgessere saggiata cog lagrsglicazione sis'eßstica e

pratica nel secondo) e solo .con uno svolgimento logico dei prfncipt
fonda ontali posti per lo inn'uri poteva essero dat la riprova del
principit medesimi. Ora precißbm0Dí6 CÌÔ UanOB: In Srecada parte
tootiene una trattazione, non spregevole certo, ma non discastantest

dallo sente snila Pauliana. Colic ipo esi del primo mane2 11 nosso sto-

rico e logico talchè molta parte della dimostraione viene a cadoro

Forse la seu nda parte ha il pregio di un più temperato raziocinio,
di una piti esatta percezione delle necessità pratiche, di una esposi-
zione più etiara.

Ma ad ogni modo Parmonia dell'assiome è distrutta.
Con tutto ciò il libro è un notevole sagglo d'irigegno e di studio

accurato.

Ma i titoli posteriori p'ù che accrescere tolgono qualcosa al me ilo
del concorrente. C3me già nel riassunto di un libro del Ilumelin così
nelle osservazioni sulla reversio e sul receptum è notevole una leg ·

gerezza di giudizio, una non giustilleata smania di dar lezioni ad altri,
senza contare che proprio nWla reversio non solo Pesegest non ò
pill quella della Pauliana, ma si avvia per tali strade da doversi r:-
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tenere pericolosa e assolutamente discordante dall'indirizzo che la

scienza moderna le ossegna.
E però la commissione, se, tenuto conto dell'attuale posizi>ne e del

complesso dei titoli del Seraflai, ha creduto d1 porl> al disopra del

Bonfante e del Manenti, ha riteouto che la distanza non si patesse se-

gnare neppuro con un punto, ma con la sola diversità nelli gradua
zione.

A) Ascoli Alfredo.
Attualmente professore di diritto romano e di storia del diritto ro-

mano nella Università di Perugla, già incaricato nella Regia Università
di Macerata, hboro docente di istituzioni nella Regia Università di Roma,
l'Ascoli fu dichiarato eleggibile ad ordinario coi precedenti concorsi
di pandette e di istituzioni.

Le sue pubblicazioni numerose sopra vari soggetti e d'Indole così

storica como dogmatica rivelano un ingegno facile e chiaro, U na menle
indipendente, che coi suoi primi lavori si mostra talvolta saverclila-

mente ardita, ma che si ò venuta col tempo e con gli stud tempe-
rando.

Notevole è in lut l'abilità esegetica, la varietà e profondità delle

cognizioni, il senno giuridico con tendenza pratica.

Questi pregi si rivelano in grado anche più eminente nell' u'timo

Invoro sulle obblicazioni solidali, sui quale questo argomen.o cel bre

per la sua diflicoltà è trattato con originalità, serietà ed elli:acia non

comune.

La Commissione riconobbe perciò la superiorità dell'Ascoli sul con-
correnti tin gul esaminati.

i) Gandolfo Enrico. Il Gandolfo, eleggibile a professore ordi-

nario di diritto commerciale per la R. Università di Parm=, a pro.

fessore straordinario d'Istituzioni di diritto romano nei con3orsi Ter
Sassari e Macerata, a professore ordinario della stessa materia nel

iconcorso per Genova, dottore aggregato per esame in diritta romano

nellii stessa Università, e già da tre anni professore ordinario d'Isti-

tusloni nella R. Università di Cagl arl, presenta molti titoli d' indole

stories e dogmatica.
.La Commissione ha fra tutti rilevato quella sulla ef0cac:a delle ec

cezioni parziarie nella procedura civile romana, lavoro che versa so-

pra una delle yù gravi questioni della starta della procedure, la quale
l'autore tratta con mol a accuratezza, con piena conoscenza della let.

teratura anche più recente, con esegest coscientiosa e spesso acuta

þei d!Îlleili o numerosi passi, clic si ilteriscono al punto controverso
'con ojosizione facile e ordinata.

Degli altri titoli anteriori merita speciale menzione quella sulla re-

.tersio ad dominum dello cose furtive. Il suo ultimo lavoro, di cu

resenta, in bozze, solo una piccolissima parte, relativa al periodo più
remoto della procedura esecutiva, non puð considorarsi corre un con-
tributo allo studio deltema, perchè l'autore fermandositropporistret-
tamente agli elementi romani trascura il sussidio degli studi stilla storia

comparata dei diritti primitivl, in base a' quali soltanto ò dato ap·

profondire gli oscuri prglemi delle origini. Certo il Gandallo Inscia

a dpsfderare dal lato del.la robustezza nel concepir , e ,se si tolgano I

fafori di sopra menzionati,.pesenta vari,lati diettosi, ma appurita
n tali lavori notevolissimo o 11 progresso. Il lato in cui Il Gandolfo à

superiore a tutti i precedenti concorrenti ò quello della piä svariata

cultura g'uridica, in quanto in lui ò notevole la cognizione di a tri

rami del d ritto privato positivo, \sopra utto del commercitle. Ondo

risulta ancor più la prova del suo critorio giaridico.
k) Perozzi Silvio; prescatemente professore ordinario di istitu·

zion¡ & diritto romano nella Università di Messina, già professore or

dinario di pandette nella Università di Alacerata, e prima ancora a

Perugia, il Perozzi unisce a questi titoli didattici una larga produzione
scientifica.
Wn tutti i titoli del candidato hanno eguale valore, né in tutti si

rlvelano le stesse qual:tà d'u:gegna.
I primi suoi lavori sulla p cedura romans dimestrano un forte a

cume critico, un ingegno indipendente e sottile, che fiancarnente af-
fronta le questioni più spinose, dopo una panderata o larga prepara

zione scientillca.

I lavori esegitici fatti n vari tempi sono di solito ben condotti,
accurati, c talora anche Telici. Il libro sulla tradizione, rivolto .allo
studio di una questlonc assai disputata, e disputabile, ð frutto diuna
indagine diretta sulle fonti, in qualche parte origina!e.
Meno da approvare parve ella Commissione l'indirizzo scientifico del

due ultimi lavori sulla comproprietà e sul tesoro o sopratutto in questo,
dove l'autore abbandonato il campo del diritto positivo, .81 lascia tra•
scinare d4 una dialettica soverchiamente formale, e da una unilate.
ralità di vedute, a risultanze che difflcilmente possono considerarsi

como utili a quella scienza del diritto, cho non deve mai dimenticato
i rapporti pratici della vita.

In generale però non si può disconoscere nel Perozzi la forza del-
l'ingegno, la serietà della cultura, la qualità critica, 9 dlr vero eser•
citata più sugli altri che sovra sò stesso.
La Commissione fa a lungo esitante nell'assegnare 11 posto nella

gradazione ai candidati Ascoli, Gandolfo e Perozzi. Prevalse però l'av.
viso di parre al primo posto il Perozzi, come quello che congiun -

gendo la produzione scientifica alla lunga carriera didattica riunisce I
numeri magglori per occupare la catodra posta a concorso.

Più ancora dubbiasi si fu per i due altri, e solo dopo lunga esi-
tanza la maggioranza della Commissione ritenne che, pureaccordando
u¿uali punti all'Ascoli, dovesse mettersi al secondo posto il Gandolfo
e l'Ascoli al terzo in vista della carriera didattica, sebbene anche
nella maggloranza fosse il convincfmento, che dagli ultimi concorsi
in poi la produzione scientitla dell'Ascoli ò di certo suporloro come

risulta da quanto sopra fu detto i

1erò appunta in ragione dei dubbi, che tennero in sospeso 11 giu..
dizio sui tre, la Commissione, mentre designa il Perozzi come primo,
dichiara che qualunque degli altri due merita di essere designato por
la nomina ad ordinario in Università di primo ordine, o ritteno che
in caso di non acceitaz'oao per parte del primo-possa e debba no.
minarsi uno degli altri.

11 riassunto adunque delle votazioni avvenute è il seguente:
1 Perozzi Silvio con voti 43.
2 Gandolfo Enrico » 42.
3 Ascoli Alfredo » 42.
4 Serallat Enrico a 41.
5 B nfante Pietro e

Manenti Carlo » 41.
6 Segrò Gino » 39.
7 Bertolini Cesare » 38.
8 Manna Gennaro > 37.
9 Atteri Francesco » 30.

Roma, 25 ottobre 1890.
Prof. Lula! MAn:ANI, presidente.
Prof. GIUSEPPE BRINI.
Prof. PrETao DELOGU,
Prof. VITT>Ino SclAI.ou o

Prof. C.inLO FADDA, relatori.

ConÔorso alla c4ttedra¢i diritto'roWano (ordinario) WoÏla
reola università di Parma.

a) Atzeri Francesco:
« Sulla dottrina degli alti d'emulationo », Cagliari 1886.
« I principii fondamentalt della gestione d'altari ».
« VoL 1, parte prima, Cagliari 1890. Una memoria legale relativa

al concetto dell'accessorietà ».

b) Manna Gennaro:
« La legge 27 de paatis, Roma », 1885.
« Cenno sulla sostituzione tldei commissaria », 1886.
« Degli Argentari 4, Lanciano, 1880.
« Sopra un passo controverso di Quintiliano », 1885.
« Ancora sul passo di Quintiliano », 1886.
« Carattere giuridico della sostituzlono pupillare », 1885.
« Delle sostituzioul ilde•:ommissarie nelle donazioni », 1887,
« La legge 14 de traus », II, 15, 1888.
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c) Bertount Cesare:
¢ Il giuramento nel diritto privato romano », 1886.
« I celeres ed il tribunus celerum », 1888.
« DelPatione dell'arricchimento », 1889.
« La ratf8ca degli atti giuridici », vol. due 1889-91.
Reocusioni di Trincheri « Studt sulla condizione degli schiavi ».
Recensioni di Trincherl < Consacrazioni di uomini ». Costa « Con-

dizioni patrimonlall del conjuge superstite ».

d) Begrð Gino:
« La palafrasi greca di TeoOlo, 1888.
« Sul fr. 99 de legatis I », 1888.
* Pragmentum de formula fabiana », 1889.
4 Sulle inituzioni alimentari imperiall », 188 .
« Sulla natu a del compossesso », 1889.
< Sulla natura della comproprietà », 1890.
¢ Tenica del plesupposto », 1890.
Recomimidi: Ascoli.
« Contributo alla tearla della confusione e commistione ».

Ascoli « Le origini dell'ipoteca e l'interdetto Salviano ».

Bertoliit < A chi e contro chi competeva l'interdotto ».
« Sahlano > Krüeger ».
Geschichte « Der cap, dem >.

Schott « Das Jus prohiibenal ».
Cornil e Ètredèssur la publicité de la proprioté ».

e) Bonfante Pletro:
« Res n ancipi e nec mancipi », 1888 89.
« Res mancipi o res mancipit > 1888.
« Sulla ten ca del prelegato », 1889.
«- Soggio di due lezioni d'istit. di dir rom. », 1890.
> Note salla ricostituzione dell'editto Publiciano », 1890.
* Recen loni di Carle ».

« Le o tgini del diritto romano ». « Appleton >.
< IIts10Ire de la proprieté prétorienne ».

/) Menenti Carlo:
« 11 caso giuri ficp, > 1888.
« An4gwa sumscarice codices TAeodosicuri »i880.
« Sul progetto del codice civilo germanico » 1888.
« Della 11aptonibilità delle condizioni ai negozigiuridici,m1889.
« Conuibuto critico al'a teoria del pacts, > 1890.
« Sul fr. 6 de exo rei ind., > 1890.

g) Eerafini Enrico:
« Revoca degli atti f-audolent! > 1881, 9.
« Sulla teoria del Dambrug sull'azione evocatoria, > 1887.
« Osservat.ioni sull'art. 1415 cod. civ. > 1887.
« Appunti di diri'to civile e commerciële. »
« Due questoal intorno a'la purgazione della furtività, > 1890.
« Receptum argentarforum, > 1890.

h) Ascoli Alt odo :

< Sulla narrazione, > 1885.
« Userceeptone delle venitu, » 1887.
« Usocapto pro Aerede, > 1887.
« Origini dell'ipoteca e l'interdotto Sahiano, » 1887.
« Contributo alla teoria della confusione e commistione, » 1887.
4 Traduzione del Ghük Pandette lib. V1 tit. I con note, > 1889.
« Sul S. C. Nerionano, » 1889.
« Sul diritto di scelta nel legato alternativo, » 1889.
« Noto esegotiche o due framm. del digerti, m 1889.
« L'influenza dello stato sullo sviluppo del diritto privato ro.

mano, > 1889.
.

« Note a varie sentenze; legato dell'università dei beni mobill;
legato alterna'ivo; atione di manutenzione. »

< S.dle obbligazioni solidall, > 1890.
« Recensioni varie. >

i) Gsodatto Enrico:
« Competenza in ordine alla classificazione delle acque, * 1882
« La nave nel diritto romano, > 1883.
« Il grado della ipateca dotale, » 1884,

« Le font! Jel diritto romano marittimo, > 1884.
< Accessio terape is, » 1884.
« La reversio addominum rerum furifoarum, > 1885.

« La legge 6 $ 7 de aeq vriom her, » 1887.
« L'ellicacia delle eccezioni parziarie, m 1887.
< Catone e le regole di diritto, » 1889.
« Studi nella procedura (secutiva romava, m 1890.

k) Perozzi Silvio :

« Deus in rem actio per sponsionen, > 1883.
< Arbitrium litis aestimandae, > 1884.
« Della tradizione, » 1886.
« Interpretazione dolla C. 14 g 3 dealim nel cib. Jeg. > 1887.
« Di alcune censure ai giureconsulti romani, a 1888. « Il possesso

di parti di cosa. »
« Senitri prediali, > 1888.
¢ Sulla teoria della comprcprieth, > 1890.
« Se la relazione sulle opin1oni dei Sabinfant e del Pronellani in

D. 41, 1, 7, S 7 sia di talo, > 1890.
« Contro l'istituto dell'acquisto del Tesoro, m 1890.

N. 12913 - 4• Divisione.

II Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 6 luglio 1875 n. 2583, col a quale venne dichia-

rate opera di pubblica utilità la sistemazione del Tevere.

Veduto il processo verbale di convenzione amichevole stipulato
fra l'ingegnere capo del Genio civile Direttore dell'uffleio toenico spe-

cfate per la sistemazione"del Tevere e la signora Bocquin suor Maria

Giuseppa;
Veduto 11 decreto prefettizio 22 gennaio 1891, n. 1821 con cut

Venne ordinato al Ministero del lavori pubblici il deposito nclla Cassa

det depositi e prestiti della indonnità concordata per l'espropriazione
degli stabili da occupars1 per l'esecuzione dei lavori suindicat!;
Veduta la pollzza rilaseinta dall'Amministrazione centrale della Cassa

dei depositi e prestiti in data 10 marzo 1891 col n. 18967. consta-

tante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 23ö0 :

Decreta:

Art. 1. - 11 Ministero del lavori pubblici è autorizzato alla imme-

diata occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e

parte integrante del presente decreto.
Art. 2. - Il presente decreto sarà registrato all'uilleio di regi-

stro, inserito nella Gazzella l//]Iciale, trascritto nell'uffleio del'e ipo-
teche, afDsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio
di Roma, [notineato alla proprietaria interessata e comunicato all'a-

genzia delle imposte dirette o del catasto di Roma per la voltura in
testa al Consorzio per i lavori del Tevere costituito dal Governo,
Provincia e Comune di Roma.

Art. 3. -- Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento
della suddetta indennità potranno produrle entro 1 30 giorni succes•
sivi a quello dell'inserzione di cui all'articolo 2· del presente decreto
e nei modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. - Trascorso l'avanti prefisso termine ed ove non siansi

prodotto opposizioni si provvederà al pagamento della indennith de-

positata previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

ymcoli reali degli stabili rappresentati dalla indennità, da farsi a cura

e spese della interessata con regolare istanza documentata alla Pre-

fettura.

Art. 5. - 11 sindaco di Roma provvederà a fare afflggere all'albo
pretorio del Municipio il presente decreto ed a notificarlo agli inte-
ressati a mezzo di uselere comunale.

Roma, 31 marzo 1891.
Il Prefetto

CALENDA.
Per copia conforme ad uso amministrativo.

Il Segretarie
Tít0JA.
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Elenco descrillivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.
Istituto delle suore dalla Car;tà di S. Viccenzo de' Paoli e per esso la

superiora generale. Docquin suor Alarla Giuseppa fu Giuseppe,
via della Salara n. 2. Parte del fondo situato in Roma, via
della Sabra n. 2 e via della Greca n 14 distinto in mappa col
n. 40õ 7ta del Rione XII (Ripa).

La parte che si espropria confina a est e sud colla restante parte
del fondo di proprieta dell'istituto delic suore della Ca i.h di S.
Vincenzo de' Pao'i; ad ovest colla parte del detto fondo già
espropriato dal Consorzio dei lavori del Teverc col decre.o pre.
fettizio 5 novembre 1887. n. 38837 ; a nord al vicolo della Greca
e colla Mola già Grattoli Borghese ora del Consorzio dei lavori
'del Tevere.

Avvertenza.

Nel verbale 22 settembre 1890 la superneio della parte espropriante
era preventivato in mq. 1615 e la corrispondente indennità in lire
65,800 (sessantacinquemila ottocento).
In seguito al verbale di liquidazrone 24 dicembre 1890 la superfl

ciegla occuparst venne accertata in mq. 1526,69 e la indennità di

espropriazione Gesata in fire 61067 60. Superficie in mq da occuparsi
1526.60. Indennità stabilita lire 61,067,60.
Itegistrato a Roma, li 3 aprile 1891, reg. 149, n. 5927 atti pub-

blici (gratis).
11 Ricevitore
CACCIATORE.

OSSERVAZIONI METEOROLOGif HE
fatte nel R. Osservatorio del Collegia Romatto :

li di 16 aprile 1891

ll barometro è ridotto al zero. L'altezza della stulone trl 49,6
Rarometro a mezzodh

. . .
. .

... 9,
Umidità relativa a mezzod) . .

. .
A '

Vento a mezzodi Orest debolisiinfoP
Ctelo a mezzodl . . . . , 3¡4 coperto,

mpssimo .. 14, 3
Termometro eentigrado

minimo ..a 8• 2.
Ploggia in 24 ore• mm. 6.2.

Li 16 aprile 1891.
Europa pressione piuttosto elevata occidente, abbastanzakaltil Con•

tro e latitudini settentrionali, minima Sud Ilussta. Costa occcidentale
Francia 771, Arcangelo 769, Zurigo 768, Odt ssa 75ß.
Italla 24 ore: barometro alquanto sal to, pioggle generalmente leg-

gere, venti deboli.
Temperatura mite.
Stamane nuvoloso, venti heboli specialmente sattentrionali.
Barometro 764 a 765 Nord, 761 Sud Adriatico.
Mare calmo.
Probabil tà: venti deboll freschi quarto quedt•arite, cielo vario con

pioggie specialmente Italia Inferiore.

BOLLETTINO RETEORICO PARTE NON UTFECIALE
DELLIUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 16 aprile 1891

STATO STATO
TFMPERATUllA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Ma:sima Miniina

7 ant. 7 ant.
nelle ¾ oro precedenti

Belluno
. . . . coperto - 14 9 6 0

Domodossola
. .

serero -- 15 0 3 2
Milano

. . . . 3¡4 coperto - 17 3 7 6
Verona

.
.
. .

sereno - 15 0 9 5
Vqpezia . . . . coperto mosso 12 9 9 4
Torino . . . . 3;4 coperto - 14 3 7 5

Alessandria . . . 3\4 coperto - 15 7 8 0

Parma
. . .

.
coperto - 14 7 8 0

l\todena . . . . 3¡4 coperto - 15 4 8 0

Genova
. . . . 112 coperto calmo 17 0 9 9

Forli . . . . . piovoso - 12 5 8 0

Pcsaro . . . . coperto mosso 12 6 8 3
Porto Maurizio . . 1¡2 coperto mosso 16 2 9 6

Firenze
. . . . coperto - 15 6 7 8

Urb no . . . .
nebbioso - 9 3 4 1

Ancona . . . . coperto legg. mosso 12 2 8 9
Livorno

. . . . 3;4 coperto calmo 13 6 G 0

Perugia . . . .
coperto - 10 9 h 4

Camerino . . . piovoso - 7 0 3 0
Chieti

.
. . . . ptovoso - 12 0 0 8

Aquila . . . . . coµer:o - 11 0 4 6
Roma . . . . . q. coperto - 17 0 8 2

Agnone . . . . coperto - 11 5 1 7

Foggia . . . . 314 coperto - 13 3 6 0
Bari

. . .
.

.
sereno calmo 13 1 6 6

Napoli . . . . . 314 co erto calmo 13 7 8 4

Potenza . . . . coperto - 8 6 3 2

Lecce . . . .
. li2 coperto - 14 9 6 5

Cosenza . . . . 3¡4 coperto -- 14 0 G 0

Caglieri . . . . 112 coperto calmo 16 3 7 8

Reggio Calabria . piovoso mosso 14 4 10 2

Palerigo . . . . il2 coperto legg. mosso 17 7 8 2

Catama
. . . . 311 coperto calmo 18 8 9 2

Caltav:ssetta . . . 1¡4 coperlo - 12 5 2 9

Siracusa . . . . 1t4 coperto calmo 17 8 8 3

PARLAMENTO NAZIONkLE

SENATO DEL REGNO.

RESOCONTO 801IHARIO -- Giovedi 10 aprile. 1891
Presidenza del presidente Fannu.

La seduta è aperta alle ore 2,30.
CORSI L., segretario, legge 11 processo verbale della seduta• d!-leri

che é a pprovato.
Interpellanza del senatore Guala al ministro dell' interno intorno

allo stanziamento obluigatorio di spese di culto nei bilanci ço-
munali.

GU4LA. La questione di cni vuol p9rlare o delicata ed importante.
Attualmente vi è un incremento negli stanziamenti della spese di

culto nel bilanct comunali.
Ilicorda in proposito alcuni fatti e la relativa giurisprudenza.
Questa produsse il più disordinato stato di cose, poichõi la giurls-

prudenza amministrativa diverge da quella giudidaria
Così le decisioni delle Giunto provinciali amministrative sono,oscil·•

lenti.
La questione ha la sua base nell'art, 271 legge comunale o pro.

vinciale, che contiene solo disposizioni sugu ediflci pstfot'clilall e dello
fabbricerie.

Per le altre spese di culto, tace la legge.
E quindi sorsero quattro diverse interpretazioni che l'oratore rias.

sume.
L'essere la questione così controversa, è cosa molto nociva.
Deve durare questo stato di cose, o non ò megito chè una parola

autorevole la risolva t
N1COTERA, ministro dell'interno, promette che qµalunque soluzione

si dia alla questione, non sarà turbala la liberta di coscienza.
È controverso se il decidere sulla questione spetti al!!r giustizia

amininistrativa o a quella comune.

Certo occorre trovare una soluzione e, a deeldero In: questiono.con-
viene, secondo l'oratore, che, presentandosi essa avanti la 4a seziono
del Consiglio di Stato, si sollevi la questione di competenza. E, ri-
solta questa, 11 ministro darebbe conformi istruzioni al prefetti.
Altro il ministro non può dire por non pregiudicare la, questione

in merito.
GUALA ringrazia e si dichiara soddistatto.

Presentazione di alcuni progelli di le020·
LUZZATTI, ministro del Tesoro, presenta tre progetti per appro-

vare eccedenze d'impegni.
Seguito della discussione del progetto di legge « Proroga det Trat•

teto di commercio e di navigazione gra l' Italia e l'Austria-
Uungheria (n. 12).

CAMBRAY-DIGNY, come presidente della Commissione permanente
di finanze, rileva la osservazione fatta ieri dal senatpre Ross1 clie la
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Commissione stessa sia stata essa che ogni anno ha suscitato la que-
stlone fra il liberismo e il protezion¾emo.
Scagiona 'la Commissione permanceto di Onance da questa accusa.

Itammenta il tempo in cui il senatore Rossi si facova sempro a

chiederaicito¶Italia camblasse l'indirizzo oconomico inaugurato dal
conte di Cavour,
Vonnta la tarffd, la Comtniaslone pernianente di Onanze fece11suo

dovere di esaminare come lo cose procedessero. E sul principio le
còÊpohttiro parer dabbie.
Ela oggi che fu fatto un esperimento di tre anni, la Commissione

al'ë foruiáta in próposito una sua opinione ed ha creduto suo dovere
di comunicarla al Senato.
Ossorva, come sieno stati i dazi che vennero ribassati, quelli 11 red.

dito' del quali numentð, trattenendosi massimamente a parlare dei dazi
sugli alcools e sugli zuccherl, sul cairò.
L'opposto è avvenuto per i dazi che furono aumentati, a cominciare

dai dazi industriali e dai dazi sul grant.
Lo Commissioni di finanze non hanno avuto nitro maggiore scopo

che quello di mettero Governo e Parlamento in guardla contro le in-
alstenze che si fanno per uti ulteriore anmento del dazi protettori.
Fa notare como, in ogni caso, se anche la fluenza non CI perdesse,

rimarrebbe 11 danno del contribuenti a vantaggio di quel 60 od 80
interessi privati che il senatore Rossi attraverso i suoi occhiait pro-
tezionisti considero como interessi pubblicl.
ROSSI ALESSANDRO. Domando la parola.
CAMBRAY-DIGNY rammenta che il conte di Cavour disse che so.

c'allati e protezionisti vogliono in sostanza la medesima cosa o cose

corrispondenti.
Si tratta di una ingerenza inopportuna che scetalisti o protezionisti

richiedono dal Governo.
11 progetto in discussione non comprometto alcun principio, percib

sembragli che esso debba essere approvato da tutti.

St assocla al concetto fondanientale del discorso dell'on. Boccardo
e pel•ciò raccomanda al Governo di fare tutte 10 utili modilleazioni,
ma di farle colla maggiore prudenza.
ROSSI ALESSANDRO osserva che egli non vuole le tariffe ilscali:

esso sono invece 11 seguito necessailo della politica econom'ca pro-
pugnata dall'on. Cambray Digny.
Adduce i nomi di illustti parlamentari esteri che dividono le sue

Idee: Lord Beaconsileld, Thiers, Bismarck, ed altri.
Lo stesso senatore Boccardo in un suo opuscolo formð l'economia

politica como scienza d'elgebra e di logaritmi.
È sleuro che non ð il solo in questa stessa aula a sostenere le ideo

cho costantomonto espose.
Retriflen alcune cifre addotto dall'on. Cambray Digny.
Bisogna aver più fede nelle nostre forze e non affidarci all' in0da

forza di trattati che, per loro natura, non possono casere equi.
BUSACCA approva la proroga e dichiara che darà sempre voto fa-

Vorchole o sfavorevole al trattati secondochè scomino od sument'no
I dazli. ..

. .

Le forzo umane sono tutte limitate o diverso da un individuo al-
Paltro: 11 risultato dipende dalPavere la maggior quantità possibde di
prodotti col minor consumo di forze.
Nell'aver la maggior quantità possibile di cose utiliconsistelapup-

blica prosperità.
Adduce alcune ciffe a sutn•agare le sue opinioni in materia di po-

itica economica.
Crdde cho al punto in cul à la nostra tariffa doganale, una diml•

minazione basata sulla liberth commerciale, darà un aumento di en-
trato. o così si agevolera al ministro del Tesoro il mezzo di provvo
derial bisogni del bilancio dello Stato.

.LUZZATTI, ministro del Tesoro, dichiara ohe parlerà senza alcun

datattore .polemico nå fara la difesa dei negozia ori Italiani.
Ringrazia l'on. Bo.ccardo perchè concesse un'ambita lodo a questi

infelici;fatalmente, espostt•a,,blasimt dell'una o dell'altra parto e fldenti
solo nella speranza che i fatti 11 Blustificheranno e che i parlamenti
esteri'll blasimeranno per cið che seppero ottenere.

Cosi nei parlamenti dell'Austria e do1PUngheria vi furono vivi' bia-
simi contro i connazionali negoziatori'del trattato- di cui ora si di-
scute

Entrando nel merito del trattato, osserva cho' sull'industria della
tessitura e dolla fHatura del IIno e del canapo, essendo sorte essere

vazioni da alcune Camero di commercio, 11 Gabinetto precedento, a
sua lode, aprl trattative por prorogare Popoca della denunzia e non
subi ingiunzioni, come parve dire Pon. Rossi.

E queste trattative riuscirono pel buoni rapporti polltlei e per la
colucidenza d'mteresse dei due paesi.
Crede che il Senato col suo voto debba dichtarare se å bene che

il Governo alzi la bandiera del trattati, o se ð meglio, che st rinchiuda
nella solititudine dell'autonomia doganate.
Riconosce l'autorilà dell'ono. Rossi per 11 suo ingegno e "el molto

di bene che fece: per questo crede di doverno confutaro lo mie as-
serzioni.

L'on. Rossi dalla comparazione della tarijfd generale 00n quella.con
Venzionale trae conclusioni che non gli sembrano esatte.

11 trottato si ispira a principt di equità ed oin•o equi compensi:
anche dal punto •i vista dell'on. Rossi il trattato del 1887 migliora
quello del 1878.
Si dice M nel trattato attuale sono sacrißcato le industrio del IIno

e della canapa.

Questo non & esatto; si ð in un equivoco.
La 01atura del Uno e della canapa non otteneva dazicorrispondenti

alla evoluzione tecnica del lavoro.

Se i dazi fossero stati commisurati al lavoro i capitall si sarebbero
concentrati sui prodotti più rozzi.
La tariffa generale del 1887 cercð di seguire i progressi delfindu-

stria e questa non fu sacriß-ata : il protocollo allegato norr conduco
certo a tale risultato.

Gli uomini incaricatl del negoziati non volevano assumero la re-

sponsab|lità di chiudere al produtturl di tessuti serici il mercato au-
stro-ungarico.
Le lagnanze che muovono i filatori ed i tessitori di canape non de-

rivano dal trattato.

11 trattato del 1887, in paragone del trattato del 1878, salvaguar.
dava quasi tutti i maggiori cespiti della industria nazionale.
Dice che le condiz oni dei negoziatori di un trattato di commertio

si ragguagliano a quelle di un generale d'esercito che in un deter.

minato punto della battaglia si trova nella dura necessità di see:Ifl.
care una minor parte delle suo forze per salvare la maggiore. Certo,
se ricerca nel trattato coll'Austria i punti che dovettero essere çagri-
fleati, 11 senatore Rossi ha ragione.
Ma se egil vorrà considerare quali maggiori interessi con quei sa-

griliti si steno tutelati, egil non potrà non riconoscere di aver (orto.
(Approvertont).
La diffÏcoltà nell'opera dei negoziatort sta nella reciprocità del

compensi a mezzo di tariffe diverse.

Son vale adunque addurre dei puri nuinerf.
Certe accuse mosse da congressi onologicl alla tartira del vino nel

traitato coll'Austria, non sono esatte.

Bisogna ricordare che trattando coll'Austria 1 negoziatori avevano
l a mente rivolta alla Francia che, per nol, aveva ben altra impor-
tanza.

Dimostra che arbitri della situazione per la tarifÎd del vino era-

Vamo nol, come lo siamo tutt'ora.
Vorrebbe che in Senato si ponesse il quesito se conviene all'Italia

accettare 11 dazio di 8 lire, dall'altra parte ribassanJo 11 proprio a

õ 65 fino a che si faccia la pace economica colla Francia.

Un Congresso di tecnici disse di si, speranda di poler espertare
fortemente il vino in Austria....

DEVINCENZI, si; conviene.
LUZZATTI, ministro del Tesoro, ...crede the non convenga: con-

cedere all'Austria il dazio ridotto, vuol dire darlo anche alla Spagna,
al Portogallo, alla Grecia e alla Turchia a causa della clausola della
nazione plà favorita.
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In Italia invece si riusel a compensare gli effetti di crisi enolo-
giche regionali.
Dopo il trattato colPAustria si impedi Pintroduzione in halia di

certa poltiglia in forma di vino che era introdotta per frodare i dazi

sugli alcools.
Gli pare che il trattato sia abbastanza accurato per difendere gli

interessi del pdSSG: di cið lo ass!cura una buona compagnia, quella
della suo cascienta (Approvaziont generali).
Dimostra Pimportanza delle egevolezzo d1 pesca che il trattato col-

PAustria ha assicurato al poverl pesentori chloggiotti. (Bene).
I trattati sono anche fatti per correggere le irregolarità capricciose

del tonf1n! tra paesi flnittmi.
Tilconosco che il miglior cartello doganale sarebbe quello del

dazi basst.
Ma non si th Illusione sulla facillth di venire alla diminuzione dei

dazi nella presente situazione della finanza e particolarmente del dazi
sullo zuothero e sul caffb
Ric0tosce per altro che riguardo agli alcoo's slensi oltrepassati i

term'ini.

TUassumendosi dice che il trattato del 1887 migliorð quello del
(A78 ; che esso tutelð i principali interessi delle industrie nostre

«omprese quelle del lino della canapa e del vino; che esso fece delle
concessioni, ma ne ottenne in ricambio.
Non nega che dei difetti anche il trattato dell'87 no abbia. Ma dice

che di perfetto non c'è che l'opera dei critiel e conchiude colla escla-
mazione: fellei i critici I (Ben salmo).
Le censure fatte dall'onor. Rossi rendono più difBelle l'opera dei

Dßgoziatort, più esigente 11 Governo italiano.
Si ribella alteramente alPidea che nel trattati si sia negoziato con

idee di servillemo politico. (Benissimo).
Por conto suo, sul fondamento della pura coscienza puð dire di

non aver mai obbedito che ad un profondo sentimento della dignità
della patria e dei suoi ints ressi. (Vive adesioni).
Ðtseente con dolore dall'onor. Boccardo quando questi disse che le

esportazioni sono diminuite e le importazioni cresciuto per efetto
segnatamente dell'attuale politica doganale.
A questa causa l'oratore ne contrappone un'altra, meno semplice

ma più completa
Le importazioni crescono malgrado l'inasprimento dei dazi: 10

perchè questi non sono ostruttivi; 2 perchè, siano i dazi alti o bassi,
quando 11 paese non produce da stamarsi, bisogna che importi; 30
perchð la politica delle importaziont a favorita dal nostro sistema di

debito pubbiteo che ð la malattid della nostra finanza che bisogna
spletatamente curare. (Bravo).
11espinge energicamente la intanzione che da taluni gli fu specialmente

attribuita di pensare ad un prestito di mezzo miliardo e dichiara degni
del marchio dellinfamia gli spudorati ribassisti italiani od esteri. (Be.
nissimo, bravof)
Ringrazia i numerosi amici e i pochi contradditori della benevole

attenzione. (Ben'esimo, vive approvazioni).
PRESIDENTE, stante Pora tarda rinfla il seguito della discussione

a domani.

Votazioni di ballottaggio.

PRESIDENTE, ordina Pappello nominale per le votazioni di ballot-

taggio onde surrogare membri mantanti nelle seguenti Commissioni:
Commissione di sorveglianza al Debito pubblico; Commissione di

Vigilanza alPAmministrazione del Fondo per il culto.
CELESIA, segretario, fa Pappello nominale.
PRESIDENTE Avverto che il risultato della votazione sarà pro-

clamato domani.

La seduta ò sciolta alle ore 5,25.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -· Ciovedi 18 aprile 1891

Presidenza del Presidente DuNCRESI.

La seduta comincia allo 2,25.
DI SAN GiCSEPPE, segretario, legge 11 processo vorbale della seduta

di leri, che à approvato.
DI SAN DONATO si assoeta alle parole di complanto pronunzlato

ier Paltro dal presidente, per la perdlta del generale GIIoa, e ne rin-

grazia caldamente il presidente.
PßESIDENTE 6 heto di avere interpretato il pensiero dell'onore.

Vole di San Donato.

Presentazione di documenti.
DI RUDINP, presidente del Consiglio, presenta due protocollt per la

delimitazione delle zone di influenza tra Itaba e Inghliterra nelle re-

gioni che stanno a Sud, Ovest e Nord delfEtiopla e delPEritrea.
Interrogsaloni.

PRESIDENTE invita Ponorevole presidente del Consigtlo a rispon-
dere a due interrogazioni degli onorevoli Mariauzzi e Odoardo Lu-

chini, sopra le risoluzioni del Governo in seguito at fatti di Nuova

Orleans.
DI RUDINP, presidente del Consiglio, ministro degli esterl. Si astione

dal ripetere la narrazione dei fatti avvenuti a Nuova Orleans,

Annunzii che quattro soli degli uccis1 sono itallani.

Richiamð subito l'attenzione del Governo federale, e ne ebbe assi-

c trationi soddisfacenti, confermate a lui personalmente dal ministro

aziericano in Italia, signor Porter.
11 presidente del Consiglio legge anche un telegramma del presl•

dente Harrison al governatore della Luigiana, col quale lo invitava a

deferire i colpevoll all'autorith giudiziarlo.
11 Governo italiano chiese aopu'Ito, como voleva IIarrison, che i

colpevoll fossero deferiti realmente alla giustizia; ed aggiunse la di-

manda di una indounità alle famiglie delle vittime,. .. .

Perô Pattone del Governo federale, non corrispondendo alle prc-

messe, il Governo italiano si vido nella necassità di chiedero formale

assicurazione che i colpevoli sarebbero stati denunziati e che accet-

tavasi in massima 11 principio dell'indennità.
Senonchè il Governo federale dichtarb non poter dare questa assi-

curazione, non permettendo la propria costituzione di ingerirst nelle
cose dello Stato della Luigiana.
A questo punto 11 Governo italiano fece notare che non potova, in

alcun modo, discutere la costituzione americana, ma che aveva invece

il dovere di esigere 11 rispetto al principii di diritto pubbitco; richio.

dere perciò giustizia, non potendo ammettere l'irresponsablittà del
Governo federale.

Non ottenuta risposta favorevolo, fu dato ordine al ministro Fava

di mettersi in congedo motivato per la riconosciuta ineßlcacia della

azione diplomatica.
Fu perð tasciato il marchese Imperiali come Incaricato d'afbri, pol

disbrigo degli affari correnti.
Il marchese Imperiali, rispondendo, in ultimo, a una comunicazione

del signor Blaine ebbe ordine di dichiarare che Fincidento diploma·•
tico non si sarebbe ritenuto esaurito, se non quando un processo

fosse stato iniziato contro i colpevoll.
Tutto questo risulta dat documenti che sono presso 11 presidente

del Consiglio.
Vi è, porb, in corso una nota del signor Blaine che non ð peranco

giunta a floma.

Il presidente del Consiglio conGda che si troverà una soluzione fa-

vorevole al diritto delPItalia, che pure ò quello di tutti i Governi ci-

vilt che, nella presente questione, sono solidall con essa.
Quando questa soluzione favorevole non fosse possibile ottonere,

non ne nascerebbero sicuramente gravi complicazioni.
Ala egli dovrebbe deplorare profondamente che gli Stati Uniti d'Ame-

rica, i quali sono cosi innanzi nella civiltà, si mostrassero tanto lon•



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1465

tani dai principii di diritto e di giustizia universalmente proclamati o
scrupolosamente osservati in Europa, (Vive approvazioni).
MARINUZZI deplora che in un popolo che si dice civile succedano

fatti che sono contro non solo l'umanità ma contro tutti i pronunziati
del diritto riconosciuti da tutti i popoll civhi.
Confida però che il Governo italiano, considerate tutte le circo-

stanze, si ispirerà alla massima fermezza o alla massima prudenza.
Si dichiara to idisfatto della risposta del presidente del Consiglio.
LUCIIINI ODOARDO approva la condotta del Governo riservando

11 suo giudizio sopra la soluzione defluitiva che confida sarà soddisfa-
cente.

Frattanto a lieto della dichiarazione del ministro, che la questione
diplomatica non si tramuterà in politica perchè ci un conthtto poli-
lico mancano le ragioni.
BRANCA, ministro del lavori pubblief, rispondendo ad una interro-

gazione del deputato Marieuzzi e sulla sospensione degli appalti per
la bonifica della palude di Mondello in Palermo e sopra una circo-

lara ai prefetti relativa ei pubblici lavori non iniziati in genere » di-

chiara, che la sospansione fu occasionata dalla pendenza di un ri-

corso avanti la quarta sezione del Consiglio di Stato.
Appena rimosso questo ostacolo, egli bandirà di nuovo l'appalto.
Considera poL la circolare come estranea all'argomento della inter-

rogazione.
MARINUZZI ringrazia il ministro e si dichiara sodisfatto delle sue

dichiar.nioni ritenendo che ha operato da buono italiano.
Riserva i suoi giudizi sulla condotta pohtica del Ministero.
VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde ad un'interro

gatione del diputato Ridol0, che non si poté convertire in governa-
tivo 11 ginnasio comunale di San Miniato e la scuola tecnica di Em-

poli per le oppostzioni dei ministri del tesoro Giolitti e Luzzatti ad
ammettere la relativa spesa sul bilancio; specialmente in seguito ed
un ordine del giorno della Camera che richiedeva si soprossedesse
ad ogni conversione in attesa di una legge generale.
RIDOLFI non puð dichiamarsi sodisfatto considerando che la con-

versione noa avrebba orrecato alcun onere immediato al bilanelo e

che sarebte ingiusto trincierarsi dietro un ordine del giorno mentre

i repetuti impegni del Governo per Empoli e San Min'ato sono po-
steriori a quella dellberazione della Camera.

Si riserva di riprer.dere l'argomento in occasione del bdant io della

istruzione.
DRANCA, ministro dei lavori pubbilcl, risponde all'interrogazione

del deputati di Sant'Onorrio e Picardi, diretta a conoscere se, tenendo

conto det voti espressi dal Consiglio e dalla Deputatione provinciale
di Messina e dei Comuni interessati, si apriranno e quando i tronchi
ferroviari Barcellona-Furnari e Furnarl-Oliveri quasi ultimati ed in

condizioni di essere esercitati, molto più che l'impresa costruttrico si

trova da parecchio tempo in ritardo per la consegna dei lavori.

Rilevando che Furnarl si trova in aperta campagna senza accessi,
dichiara che, por porre in esercizio I due tronchi, occorrerebbe no-

tevoli spese provvisorte le quali in difluitivo riusctrebbero perfetta-
mente toutili; por ciò egli non ha creduto conveniento di aprire al-

Fesercizio i tronchi medesimi.

DI SANT'ONOFRIO, anche a nome del deputato Picardi, osserva
che l'apertura alPesercizio anche di tronchi separati è imposta dal

capitolatò e che non à gtusto far subire alla popolazlone le conse-

guonze del ritardo degli appaltatori nel compimento del'e linee.

11RANCA, ministro del lavorl pubblici, assicura che presto sarà at-

Ryata la linea fino ad Oliveri.

lilCOTERA, ministro dell'interno, presenta un disegno di legge por
autorizzare le provincie di Ancona, Palermo, Potenza o Udino ad oc

coderd il 11&lte legate della sovrimposta.
Seguito.della prima lettura dei dise0nf di legge relativi all'eserclio.
dAÑZIO dichiara che, se Paumonto del contingento mira a prepa

rare la riduzione della ferma, egli dark al disegno di legge la sua

cordiale ipprovazione
. thia se altro è il pensiero del Governo, egli non può dare il suo

voto p un disegno di legge, il quale distoglie un maggior numero

di lavoratori dai campi e dalle officine; mentra, senza aggravaro 11

bilancio, si potrebbero completare i quadri sopprimendo tanti servizd
che non sono proprii dell'esercito.
Augura che presto si possa discutere tutto l'organismo del nostro

eseretio per modo da ridurre al vero la forza delle nostre armi e da
renderne salda la compagine.
BERTOLLO censura il metodo adottato dat ministro, di introdurre,

per via di ritocchi, radicali mutamenti allo leggi fondamentall dell'e-
sercito, non ravvisando la necessità e la urgenza di tali mutamenti.
A suo avviso 11 contingente attuale fornisce alle varie categorie la

quanthà di uomini della quale il ministro dichiara di avere bisogno;
crede che le ragioni di assegnamento alla terza categoria siano tutte

cosi fondate, che diminuirle porterebbe certamente qualche turba•
mento nelle famiglie.
Spera quindi che la Camera vorrà ben ri ettere prima di acco-

gliere questi disegni di legge.
MOCENNI confida che il ministro, con una sua opportuna dichiara•

zione, vorrà troncare questa questione della forma, la quale egli credo
che non si possa ridurre a due anni, poichè ritione impossiblie che
per questa VIa ai possano ottenero delle vere economie senza scom-
paginare Pesercito.
Considerazioni di indole tattica e di Indole economica svolte large-

mento dall'oratore, lo confermano se'npro pth in questa optnione; e
spera che 11 Parlamento e i 11 Governo vogliono provvedere perchà
non venga a poco a poco a sostituirsi olla nazione armata la nazione
disarmata.

GIOVAGNOLI è ben Iontano del voler diminuir per nulla la com-
pagino dell'esercito, nel quale ha servito e pel quale serba affetto;
ma non crede che 19 stabilità dell'esercito stesso dipenda dal mag-
giore o minor periodo di servizio sotto le arml; ritenendo egli che
la ferma di due anni sla sufEciento, per la speciale svegliatezza e at-
titudine del soldato italiano.
Presenta quindi 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera fiduciosa che i disegni di legge in discussione ser.

Vano di avviamento all'approvazione del principio che si fissi la du-
rata del servizio di leva per la 1a'categoria a soli due anni, passa
alla seconda lettura. »
PELLOUX, ministro della guerra, risponderà anche ai quesiti che

forse meg io sarebbero stati svolti nella seconda lettura.
Dovrebbe a priori ritenere d'essersi mantenuto nel giusto mezzo

riguardo alle sue propos'e, poichè, circa lo stesso, altri avrebboro
voluto andar più avanti, altri rimanere più indietro.
Quanto alla durata della ferma dichiara che da molto tempo ð pro-

penso ad una riduzione parziale, ma dentro certi limiti; poichè crede
che il paese non sia ancora preparato all'un'ca categoria; e In ferma
unica di due anni turberebbo gravemente 11 sistema di reclutamento,
dei graduali, e indebolirebbe notevolmente la fanterla.
E' dolente quindt di no poter segu re su questo terren0 l'onore.

Vole Arbib

Perð comincerebbe dall'applicare la ferma di due anni gradual.
fr.ente a 13 mila uomint nel primo anno, a 26 mila nel secondo e a
30 mila nel terzo, aumentando volta per volta di 13 mila pomini il
contingente, e diminuendolo di altrettanto.
Crede che in armonia di ciò si abbia da esaminare nuovamente le

cause di esenzione, e forse anche abbassaro leggermente il limito
della statura.
Tuttociò per procedere gradatamente e prudentemente in savfe ri•

farme. Ed in questo senso fa assicurazioni agli onorevoll Perrone e
Imbriani, specialmente in riguardo ai migiloramenti da introdurs! nel
reclutamento della fanterio.

Quanto ai bersagileri dichiara che essi senza che siano da consf.
derarsi più come un Corpo speciale, sono rimasti però sempre un

Corpo sceltissimo. Studierà poi accuratamente tutte lo questioni im-
p rtantissime che si rifetiscono allo stato maggiore.
Riconosee che l'avvenire militare delPitalia sta nell'aumerrto del

contingente in correlazione agli ordinamenti bene studiati, ben pre-
parati¡ e dichiara che intenderà a ¢\Ô cQn la massima cura, rispon.
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dendo con clô al vari.oratori cha git hanno fatto ostervazioni in

proposite.
Quanto all'agravio che Ponorevole Canzio crede che possa venire

alla societh in generale dell'aumento del contingente, ossorva che vi
è compensaziono nel licenziamento di alcune classl.

Ingrazia l'onorevole Canzio delle parole cortesi con cui si ò e•

spresso a suo riguardo, e ris¡ionde a parecchi suoi quesitf.
Confota quindi 11 ministro alcuneargomentazioni delVonorevole Ber-

tollo mostrando come siano erroneamente fondate; conv:eno però
che non si debba esagerare nel diminu!ro lo -ragloni di esenzione.
Agli onorevoll Mocenni e Giovagnoll fa notare aver gia fatto sotll-

cienti dichiarazioni circa la ferma di due anni, alla qualo si potrà
giungere in avvenire, quando 11 paese vi si trovi ben preparato.
Dichiara poi di accettaro Pordine del giorno proposto dall'onore-

Vole Delvecchio per l'evocazione al Ministero della guerra della di-

.reztone del tiro a segno nazionale, lasciandogli però il suo carattere

civile. (Benissimo!).
A questo proposito dichiara che favorirà sempre la educazione fl-

pica deLglovapi, e le discipline che educano convenientemente sall'e-
sercizio delle armi. (Approvazion1).
Cirep i pongedamenti anticipati rileva vantaggi e svantaggi tanto

Iml justema del sorteggio che-in quello della scelta come premto.
sSarebbe disposto ad necettare l'ordine del giorno del?onorevole

Arbib per 11 fornimento gratuito delle cartuccle, ma esso ha una

por ata finanziar:a troppo indeterminata.

Prega inoßro gli onorevoll ImbrIari e Giovagnoll di ritirate 1 loro

ordini.del giorno.
Confida che la Camera deciderà di passare alia seconda lettura,

notando che l'immobilità assoluta è la morte, e l'immobilità relativa

non .sarebbe che un continuo recedere ove tutto progredisce. (Vive
approvuttont).
BERTOLLO sostieno le argomentazioni da lui prima esposte e la

,03attezza del suel calcolL
.ßl tiichjara soddisfatto delle dichiarazioni del ministro in rapparto

alja te,rza categoria
PEllllONE DI SAN M.4RTINO ringrazia il ministro delle'Tuo d5

ch3arazioni.
Crede perð che quanto al limito di età per 11 servizio, venga con

la presente legge a crearsi tma certa disparitò.
Giacchè gli uoplini di 36 categoria vengono congedatl deflnitiva-

mento a 35 anni e gli altri a 30 anni.

.
SANI G., rinuneja a parlare, pregando il presidente di mantenergli

11 diritto di parlaro a sun volta, sul secondo disegno di legge.
1)BLVECLIII0 svolge 11 siguente ordino del giorno sottoscritto an

clio tjagh onorevoll Garelli, Gasco, Glolitti. Dorsare li, Chlopusso, Ca-

sana, Bottolo, Muratori, Adaml, Faldella :

« La Camera invita il Governo a porre sotto l'unica dipendenza
del Ministero della guerra, sia per la parte tecnica che per la parte

amministrativa la istitutione del tiro a segno nazionale..

Parla poi sulla questtoue d31 congedi anticipati stabiltti sul criterio
d-li'aver frequentato 11 tiro a segno; e credo che ciò produrrà qual-
che inglos izia, perchè non in tutti i Comuni il tiro a segno ð orga-
nizzato.

,
Spiega. pol como 11 tiro a segno dovrebbe essere meglio organiz -

sato e specialmento per quel che riguarda l'ordinamento dei campi
dt tiro.

ÁRD.B replica all'onorevole ministro della çuerra ed all'onorevole

Mocenni dimostrando come la seconda categoria, se non entra imme-

deatamente in camp9gna, servo di truppa cou.plementare e dopo duo

mesi della dichiarazione della guerra puð essere condotta al fuoco.

Varrebbe meglio aver tutta la forzo che ha fdto due anni di ser-

vizio anxieho averne una parto che ne ha fatto tre anni ed una parte
che ne ha fatto solo 43 giorni.
Giust;flea pot l'aggiunta fatta ah'ordine del giorno dell'onotevole

Delvecchio, che mira a far concedere le cartuccio a speso del Governo

at giovant di seconda e terza cato,,roria, che frequentano 11 tiro a se-

gno. Credo infatti che la tenue spesa delle cartucce impedisca ai no-

stri contadini di frequentare il tiro a segno. Ad ogni modo¡ nspettando
nuove dichiarazioni del mloistro, ritira per ora 11 dito ordine'del
giorno e l'aggiunta, che aveva fatto a quello dell'onorevolo Del-
vecchio.
ADA410LI rinuncia per ora alla parola aspettando dal ministro Pas.

sicurazione che presenterà una legge che modifichb ihubèrto senso

l'attuale ordinamento del tiro a segno.

ROUX crede anche egli che bisognar migliorare Porganikzaziona del
tiro a segno diminuendo il prezzo delle cartucce o.inigliorand0'Yob·
dinamento dei campi di tiro.
Occorrerebbe pot che il Rinistero della guerra nVesse maggioro In-

gerenza .nella direzione del tiro a segno pur «non escludendu da osio
l'elemento civile.
ELIA protesta contro lo osservazioni fatto contro l'organizzazione

del tiro a segno del quale in direttore una persona pregevolissima,
un amico di cui si piange la recentissima perdita. "

i

NICOTERA, ministro dell'interno, dico che dlrettore del tiro a segno
è stato fino a qualche .mese fa 11 generale' Pelloux. *
Dice poi che crede più logico che la'direzione del tiro a segno

Sp0t(I jÀUtt0Sto al atinistero della guerra anzicha.a a quelloodell'In-
terno. Con ciò anebe il servizio del tiro alsognoicosterobtm.molto
meno.

ROUX parla per fatto porsonale e rispondo all'onorovolo Ella che

noa ha inteso dire niente che possa offendere la memorihabonemorlia
del commendatore Nicola fabrizi.

PERRONE DI SAN MARTINO non crede cho nello attuall.condiz ont
finanziarie-slang giusti gli appunti fatti da'l'onorevoleislloux,alspro-
fetti, alle Provincie ed di ComunLpgrchè sonoistati parchi nell'asse-
gnarc del fondi per 11 tiro a segno. .,

Bisogna considerare poi che il tiro non che una delle quelltà del
soldato e che questi deve sopero tanto altro cose, porcið non bl

sogna esagerare l'importanza del,tiro a segno. . , .x,

ADM10LI dice cho ò chiaro che l'onorevole Perrone 4 coat}ário al
tiro a segno.
Perð il nodo della questipae sta in cib, nell'esaminare se sia yer.o
lie nierdè un miglioramento dell'organizzat1000 uleb·tigo a segr\ si

possa o no lidurre la forma•
Fa rilevare i vantaggi che vengono dall'abitudine, det, 0-a:pogno,

dice che il saper maneggiare un'arma dà all'uomo 11 sentimento della
propria dignità e credo che nosequ. mezzo 4 gdµçaziong gia in-of-
fleace dell'abi udine del tiro a se¿,po. (Bape i gayo !)
PELLOUX, ministro della guerra, crpdo anch'qgli çlte i Uro a

segno non sia un samplico passateoipo ma un voro mez}q, eduga-
zione nazionale.
Quanto poi a presentare un disegno di legge per riformare ll,tiro

a segno, lo fach al più presto poysibile me,tten los,i d'ace r col Êo
collega dell'interno. Accetta in ultimofordino delÆgrpojelPquore-
vole Delvecchio.
DIBRIANI crede che 11 tiro a sogno debba rimanerg una.istituziono

civile e the non lo si debba militarizzare.

Fa osurvaro al ministro della guerra che e Il fu por tro annt d1•
rettore del tro a segno e Dn!s:e dicendo che la quesgono gravi>
sima o non si deve risolvere alla loggiera.
PELLOUX, ministro della guerra, dimostra come non, (ÁssaËo i

debitarsi a lui gli inconvenienti cho kl soÒ0 Cati el tirà a

segno.

NICOTERA, ministro dell'interno, dico che non si millÍtirizz à !
tiro e segno, ma se no migliorerà la dIretiono OsegnanË Ia,a i
stero della guerra.
11cattivo successo del tiro a segno non ha dipeso dalla c Iva f•

rctiono ma dalla cattiva organfzzazione.
Del resto la quest one non sarà risoluta ora.

Dovendosi fra le altre cose passare L1 Ministero della guerra i
fondi, che ora sono attribuiti per il tiro a segno al Ministero del.
l'interno.

DELVECCilIO accetta tutto quanto ha detto l'onorevole ministro
ed aggiunge che attribuendo al ministro della guerra la direzione del
tiro a segno si realizzerà un'economia.
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UtBRIANI coniprende che certe cariche sono onorifiche, come quella
della direzione del tiro a segno, ma esse conferiscono sempre una re-

sponsabilità.
Insisto poi nel dimostrare como il tiro a egno debba essere una

istituzione civile o che ad ogni modo la questione å grave e non ei

può risolvere con un semplice ordine det giorno.
NOCENNI rettfilca alcune asserzioni attribuitegli dall'on. Arbib, dico

poi che i soldati di seconda categoria che andranno al fuoco saranno
sollanto due o tro per compagata.
IMBRIANI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Ministro della guerra a proporre la riduzione

della ferma a due anni. »

Dice che l'onorevolo Bertollo dovrebbe compiacersi che si vada mi-
litarizzando il paese, perché se ad esemplo l'onorevole Bertollo avesse
avuto nella sua gioventù un'educazione mili are non avrebbe dotto

certe inesattezze. (llarità).
Non è scontento delle dichiarazioni del ministro della guerra, giac

chè gli pare che egli sia in fondo favorevole alls ferma di due anni.

Solo non osa liberarsi ancora interamente da certi pregiudizL
Enumera pol le altre riforme ed economic clie potrebbero introdurst.

Ad esempÌo si potrebbero ridurre molti servizi amministrativi, at po-
trebbe organizzare la milizia comunale stabilendo, per aumentre la

celerità della mobdizzazione, gli arsenati nel municipl.
Di:e che bisognerebbe avere più flJucía nel popolo e che non vi

paese -veramente libero so non è armato.

Termipa dicemio cho per ora egli ed i suoi emici riticano 11 loro

ordine Jpl giorno
BERTRLLO risponde .che si puð essere buoni cittadini anche non

avendo fatto il soldato e prega poi l'on. Imbriani di fargli notaro le

inesattezze che ha detto.

IMBRIANI à dolente che l'on. Bertolto abbia Interpretato male le

sue parole; egli non ha mal detto che chi non ha fatto 11soldato non

passa essere buon cittadino.

PRESIDENTE mette ai voti l'ordine del giorno deh'onorevole Dal•
vecchio weegate, dall'onorevole ministro della guerra

(E' approvato)
Mette at voti 11 f.assaggio alla seconda Icttura del disegno di legge

discusso. .

(E' apþrovato).
Discussione sulfordine del Diarno e presentaatone di un'interropa-

zione. -

PRESil)gNTE ,annunzia che l'onorevole Daniell ha presentato la se-

guente interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di agricol-

tura, industria e com mercio se intende di presentare e quando, un

disegno di legge sulPesercizio della caccia.
« Danieli ».

Dice che ta à inscritta alPordine del giorno.
Domanda poi a l'onorevale ministro dell'istruzione pubblica se o

quando risponderà all'interpella za presentata ieri dall onorevole Tur
biglio Glorgto.
VILLARI, ministro delPierudone pubblica, accetta l'interpellanza la

quale Fath poila all'ordine del giorno.
YlSCIII domanda perchè noa sia alPordine del giorno la proposta

di legge per la nomina di una Commisslone per riferire sul tema

della coluvatione del ta' ac o.
PRESIDENTE risponde che solo oggi si & presentata la reinzione

su quests-pror.osta di legge.
CAPO dice che d'accordo con l'onorevole ministro d'agricoltura

desidera*ehe sia rimandato a sabato lo svolgimento della sua inter-

rogazionó che dovova essere svolta domanf.
(Cosi resta stabillto).
PRESI')ENTB annuncia la presentazione di una proposta di legge

de1PonoÀyolo MafR che sarà trasmesso agli ußlci.
Dice el e sicco no vi sono diversi disegni di legge cho riguardano

Fautorizzazi>no di nuove spese per Patrica e siccomo a proposito di

uno di (nest1 disegni di legge saranno svolte le interpellanzo sulla

politica africana, sarebbe opportuño che fossero svolti tutti Insieme
per una ripetere parecchie Volto la steest discussione.
BOV10 ed 1818RIANI si oppongono.
PRESIDENTE non insiste.
La seduta termina alle 7,20.

TELEGR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

ROMA, 15. - La Commissione incaricata di prendere ad esame 11

regime doganale o compiere gli studi intesi a determinare lo riforme
et provvedimenti che steno necessart, aillnehè esso risponda alki
nuova shuazione che risulterà dalla scadenza del trattali di commer-
cio, e alle esigenze della produzione agraria e industriato e della e-

conomia generale del paese, à composta degli on. senatori: Cambray
Digny, Lamportico e Itobeccht; degli on. deputati: Pantano, Pavon

celli, Raggio, Rubini e Saporito ; e dei funzionari dello Stato: Malvano,
Miraglia, Castorina, Comandù, Monstill e Stringher.
Segretaria della Commissiono ð 11 cav. Callegarl.
La relazione dovrà essere pres'entata entro il prossimo giugno.
WASIIINGTON, 15. - Prima di partire per la escursione nel Sud,

the durerà sei settimane, 11 presidente IIarrison ha fatto rimettere al

Segretario di Stato Blaine alla Legazione d' Italia un lunghissimo do-
cumento, nel quale à minutamente svolto il modo in cui à Governo
federale considera la situazione giuridica creata dall'incidente di Nuova
Orleans.

MONACO DI BAVIERA,'13. - Il matrlmonio del principe Alfonso
colla principessa Luigla d'Alençon fu celebrato a Nymphenburg, in
presenza di tutti i membri delle Caso realo e ducale di Baviera, e del
Duca e la Duchessa di Genova

11 presidento del Consiglio, barone di Crailsheim, celebrò 11 matri•

monio civile e l'arcivescovo di Monaco il matrimonio religioso.
BERN a, 15. - 11 Consiglio nazionale approvò, con 95 voti coatto

22, la p-esa .n considerazione del progetto di leg¿e relativo al mo-

nopolio dell'emissione dei bighetti di B.mca.
La discussione continuerà nella sessione parla neatare di giugno.
BERLINO, 15. - Reichstag. -- Dapo una lunga discussione, si ap-

prova forticolo della legge industriale concernente la creazione del

Comitati operal.
LISBONA, 15 - E' probabile un rimpasto ministoriale. Però, le

ddlicohã insorte essendo sultanto relative agli affarl Interni, la crist

sarà sollec.tamente risolta.
La proposta luglese per risolvere la vertsosa col Portogallo circa

gli affari d'Africa lascia prevedere un accordo amtchsvolo.
GBESTEMUNDE, 15. - Elezrone d i deputato al Reichstag. -

Risultato -1 quaranta distretti della deelmanona circosarizione de.•

l'Annover.
11 principo di Bismarck ebbe voti 3223; il candidato liberale ro

ebbe 1630; 11 candidato guelfo 1391 e il enndidato socialista 3264.
Mancano ancora i risultatt di sessanta distretti.

PARIGI, 15. - Si assicura cho il consta,lio della famiglia Roth.

schild decise che, in caso úl morte del barone Alfonso, sarà Lambart,
genero det barone Gustavo, che assumerà la darczione della C-sa.

Attualmente Lambert dirige le Casa succursale di Bruxelles.
BUENOS-AYBES, 15. - I contt della Banca proviz.ciale presentauo .

un attivo di 152 milioni ed un passivo di 106.
Si cercano aldvamente i mezzi o:correnti per procedere alla liqut-

dar.lone.

LIONS, 15. - II Consigho generato del Rodano chiuse oggi la sua
sessione, dopo aver approvato un voto tenkate ad ottenere Pentrata
la 1-anch gia delle matorio prime.
MONACO DI DAVIERA, 15 - Il principo Alfonso e 16 principessa

Luigi sono partiti stasera pr il Tirolo e proseguiranno domani por
Pitalia.
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Valore * RBzz IVALOR1 AMMEÊBI -..- I

Godimento IN LIQU DAEIONE Nrezas OSSERVAEIONIa
IN CONTANTI : m.

CONTRATTAZIONE IN BORB Tine corrente Fine prossimo

i.a grida . . . . I genn. Si - - . . . . . . . - - 05,15 95,90 . . . . . . , , ,
-- -.

, , ,RENDITA50¡O B,a a . . . . > - - 05,t012tit15 . 9519112 . . . . . . . . . . . . . . -- , , ,

dett 8
f.a grida . . . . . I aprilo 01 - -

. . . . . . - - . . . , , , . , , - - , , ,a 0;O S.a • ..... * - - -- .. ....... 03-1
...

Cert. sul Tesoro Emiss. 1800164 . • . * -
-

. . . . . . . - - . . . . . . . . . 97 60 2 . , ,

Obbl. Beni Ecolesiastici 5 010 . . . .
» - - - -

. , , , , , , , , pg - s ,
Prestito R. Blount 5 010 . • • • • • • - -

- - . . . . . . . . . . . . . . 93 75 4 . , ,

a Rothschild........idicem.SO- - ....... -- .. .......100- ......,

Obbi. Muslolp. e Cred. Fondlarle
ObbL Municipio di Roma 5 010 . . . . I gonn. Si 500 500

. . . . . . . - - . . . , , . . . . . . . . .
5 - g gqg

.» i 1.4 Emissione
.
. . . .. . I aprile Si 600 500

. . . . . . . - - . . . . . . . . . , , , , .
420 -5 - os ..·..no e

a 4 2.a, 8.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss. » 500 500
. . . . . . • - - . . . . . . . . . . . . . . dio -O wa ggg ¿

s Cr
.
Pond. Banec B. 8pirito . . > 500 500 . . . . . • •

- - . . . . . . . . . . . . . .
460507

m o a Banca Nazionale 4 OIO • 500 50C
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . .

483 - se .$ a a a

, , , m » 41;$010 > 500 500 . .
. . . . . - -

. . . . . . . . . . . 495 50 m si &
a •• s Banco di Sicilia . . • 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . .

. . . . .
- - mg g

a , a a Napoli.. • 500500 ....... -- ...... .. .
--.!e •œ••es.

Azieal Strade Ferrate "1" ·" • 'l
Az Ferr. Moridionali , , . . . .

. I fugito 90 500 500 . . . . . . • - - . . . . . . .
OFT - G

• • Nediterranee stampigliate .
I genn. 91 500 506

. . . . . . .
- - . . . . . . . . . .

.
. . . 521 - -E • • • ©

a » » certif. provv. » 600 500 . .
.
. . . .

- -
. . . . . . . . .

,
. . - - .g . . .

O

w a Sarde (Preferenza) . . . . • 550 550
. . . . . . . - - , , . . . . .

. .
- -

a e Palermo,Mar.Trap.ine2aE. Iaprile 91 500 500 , , . . .
.
. -- . . . . . . , , .

. .
-- g,Ë • •°

s » dellaBioilla . . . . . . . Igenna.90 500 600
. . . . , . . -- . . . . .

.
. . . . , , ...... -,3 .e

Azioni Basobe e Seeleti diverse oy ·Ë '

Az. Banca Nazionale . . . . .
. . .

I genta.9t t000 TED
. .

. .
.

- -

, . . . .
iß35 - li k g 'l .

» » nomana . . . . . . . -
· 1000toot

. . .
. -- . . . . . . . . . . . toas- =m •.ggi

. • eenerate
. . . . . . . . • 500 ao" . . . . . . . - - sie sys,sa . . . . . . . . .

- -
-= •

. . dinoma ......-- · 500250 ....... -- ...... . .... sto- EB ggggg
a a Tiberina

.
. . . . . . . trenna.ss 200 200

. . . -
--

. . . .
. . . . . .

27- 8. ••

• Industriale e Commerciale. I aprilo 90 50i 500
. - • • •

--

- . . . . . . . . . I
, .

. 443-8 ..* aangenes j
w a e s oort. prof. » 500 250

. . . . . .
- - . ,

, ,
, , , , , , , , , 44) .g og oo oo

a Soc.diCreditoxobiliareitahano. trenn.99 500 tot
. . . . . -- . . . . . . . . . , ,

soy. *- *

* • di Credito Meridionale .
. . I genna. BF 500 500 . . .

-
-

. . , .
. .

.
. . . 15 - si Ë

w a RomanaporPIllum.aeazata, tottobr.9C 500 500 · · - • - ·
-- FSB

. . . . .
. . . . . . .

--10 2
e e Acana Marcia . . . . . .

I renn 91 500 500
. . . . . .

-
- 1098

. . . . . . . . . . .
-- -- d Il

a a Itallana per condotte d'acqua i genna.9r, 500 600 . . . . -
- - . - . . . . . . . .

253 -- Ô
s e Immobihare . . . . . . . . 1 genn. of 500 500

. . . . - - 370 333 115 364 . . . . , . . - -

a e dei Molini o Nagaz. GeneralL t lugho 90 25C 250 . . . . .
- -

. . . . .
. . . . . . . 140 m I

» * Telefoni ed Avo. Elettriche , i genna. 80 100 (00
. . . . . .

- --
, . . . . . , , , , , , - -

a a Generalf per F111aminazione i genna. 90 500 50f -
-

. . . . . . . . . . . . 250 --
a e Anonima Tramway Omnibus e it ite

, , . . -- -

. . . . , , , , , , ,
14 g - .g¡ ¡

a > Tondiaria Italiana . . . . . I genna. 89 150 150 . . . . - - , , , , . . . . . . . . .
gg - •••• •

s e della Min. e Fond. Antimonio · t aprile 90 550 57
. .

- -
, , . . . . . . . . . .

.. m N © Ì
w a deiMaterialiLaterizi. . . . . 250 2K . . . . . -- , , ,

,
, , , , . . , , .

-.. Og
a e NATI azione Generale Italiana i genna. 90 500 506 . .

• • • •
•

- -

. . . . . . . . . . . . .
375 m a

a e Meta largica Italiana . . . . a 500 50( . . . . - -
- -

. . . . . . .
. . . . . . .

215 - q
, e della Piccola Borsa di Roma . . 250 250

. . . .
- -

. , , .
.
. . , , .

ras - qi ,

, a Cautchouc . . . . . . . . . ROC 200
. . . .

. . - -
. . . . . . . . . 55 -

Azien! Sooleth Assiourazio-I
As, Pondiarie Incendi . . . . . .

I genna.90 100 100
. . - - -

- -
.
. . . . - . . . . . .

70- I
. Wondiarie vita . . . . . . . . . 250 ise . . . . . . .

- -
. . . . . . . . saa -

Obbligazient dlVEP88
Obbl.Ferroviarie300Emiss.1887-88-89 igenn. 91 50f 500 . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . 203- ARaoË
,

, . TunisGoletta40x0(oro) • (0001000
. . . . .

--
. . . . . . . . . , , . . . ...- qi,Sg

Strade Perrate del Tirreno . .
• 500 500 . . . . . . - -

. . . . . . . , , , . . .
- - I en

» Boo. Immobiliare . . . . . . I aprile 91 500 000 . . . .
. .

- -
.

. . . . . . . . . . . 455 - y
a a e 4010..... a 550250 ... --

....... ....... 100- -
e a Acqua Marcia . . . . . » 500 50C . . .

. - -
. . • . . . . . .

. . . ¿E0 - Ñ©Ëš
, y 88. 77. Meridionali . . . » 500 500 . . . - -

, . . . . . . . . . . . . -- $
, o 77. Pontebba Alta Italia . t genn. of 500 500

.
. . .

- -
. . . . , , . . . , , . , ,

- -
Î 4(ge-

, FF.SardenuovaEmis.30;Otaprilest 500 500
. . . .

.
. -- . . . .

, , . . , , , . -- o . .
1

, yr.Paler.Ma.Tra.IS.(oro) » 300300 . . . . . .
--

. . . . . . . . . . , , ,
-- 1 641

, m > > »IIe e igeon.ut300300 . ..... -- ..... . ....... -- o•
s . 79. Geoond. della Sardegna e 500 500 . . . . -- -

, . . . . . . .
, , . - ...

» w Ferr. Napoli-Ottgano (Boro) » 350 550 246,5) . . . 216 t0
. . . . . . . .

. . , ,
- -

Buoni Meridionali 5 0¡o . . . , , . .
500 500

. . . . - - , , , , , . . , , , ,
- -

Tito11 a Bootazione Spoolais
Rendita Austriaca á 010 (oro) . . . .

- - - -
. . . . . . . . . .

- -

Obbl. prestito Croce Soess Itattana . 1 aprile ti SS 55 . - -

.
.

. . ...

O A 3i B I Nomin. PER2Z1 DI COMPENGARIONB DELLA FINE IIAR20 1891

3 Francia. . . .
90 giorni a 100 35 Rendita 5 010 . . . 95 73 Az. Banco di Roma . 550 - Az. Soo. Min. Antim. - -

Parigi Choques , 101 15 » 3 010 . . . 60 - · Banca Tiberina
. 35 - • m Mat. Later. 285 -

3 Londra 90 giorni , , 25 38 ObbL Ben!Eccles.5 - - • • Ind.e Com. 470 - > • Navig Gen.
Cheques a • • Prest. Rothschild5 100 - , . » Certif. 464 - . Italiana . 375 -

Vienna TrÎeste 90 giorni a a · Obb.cittadthomaa 430 - a Boc. Cred. MobiL Eso- · • Notallurgio.GermÄs , ,
90 giorni e » * * Cred. Fondiarl • > > Merid. 90 - Italiana . 250 -
Cheques » » * Santo Spirito . 475 - a a Gas stampigl. 900 - · · deBa Picco. a -

• Cred. Fondlario a a Acqua Marcia la Borsa
. 355 -

Banca Nazion. 410 - st. . . .
i&lo - • • Fondiar.la.

» Cred. Fondiario a e Condot. d'ac. 200 - oendi . , ,

80 -
Risposta dei premi • • • • • • • 58 Aprile Ban, Nas.4tit0¡O 490 - • » Gen. Illumin. 250 - « » Tond.sfita "$30 -Prezzi di compensazione - • • • As. Fer. Meridionali . 698 - a e Immobiliaro . 335 - · • Caoutchoua 65 -om ensazione . . . • • • • •

'
s • Xediterranee 525 - • • Molini e Ma- ObbL Boo.Imm. 5010 485 -dazione . . . . • • - · •

80 m
a • • certif 512 - gas. Gen. . 180 - · > » 4010 195 -
e Banca Nazionalo 1640 -·- • • TramwayOm. 105 - a o Werroviarie 390 -

Sconto di Banoa 8 OIO, Interessi sulle anticipazioni. * * . i - • r v. 1 - · Fe. Napoli-Otta-

11 Sindaco: MARIO BONELLI


